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INTRODUZIONE 
 
L’Ufficio di Piano, nell’ambito della redazione del Masterplan - Piano preliminare alla 
rielaborazione del Piano Urbanistico Comunale, ha avuto il compito di ricostruire un quadro 
aggiornato degli ambiti di tutela idrogeologica e infrastrutturale, paesaggistica e storico-
culturale, attualmente vigenti nel Comune di Bolzano. 
 
Un tale quadro: 
− costituisce una parte importante del quadro conoscitivo che consente di leggere il territorio 

in modo sistematico per i tre ambiti citati, di evidenziarne i vincoli e i valori e il grado di 
tutela; 

− costituisce un riferimento per il Masterplan, che da un lato deve definire le “invarianti” 
recependo tutti i valori e i vincoli già in essere per norme e piani in vigore (confermandoli 
e/o integrandoli) e, dall’altro, è chiamato a definire le scelte fondamentali relative alla 
trasformazione e allo sviluppo del territorio e al suo assetto infrastrutturale; 

− e, quindi, costituisce concretamente, assieme ai criteri ambientali e urbanistici di 
sostenibilità e al quadro conoscitivo delle infrastrutture e delle dotazioni territoriali, 
elemento fondamentale per la valutazione ambientale strategica delle scelte in merito alla 
mobilità, alle aree residenziali, produttive e pubbliche di riqualificazione, trasformazione ed 
espansione, con il fine di limitare il consumo di suolo preservandolo in quanto risorsa finita. 

 
Un primo obiettivo del lavoro è stato quindi la ricognizione di tutti i tipi di vincoli, limiti e 
prescrizioni che i diversi strumenti normativi e di piano individuano nel territorio comunale per 
poi rappresentarli cartograficamente, suddivisi in tre macrotemi: tutela idrogeologica e 
infrastrutturale, paesaggistica e storico-culturale (allegato A). 
 
Le cartografie elaborate in scala 1:10.000, utilizzano la Carta Tecnica del 2001 con gli 
aggiornamenti speditivi fatti dal SIT comunale fino all’anno 2007. Su questa base sono stati 
inseriti i tematismi acquisiti dalle banche dati digitali del Comune e della Provincia di Bolzano. 
Ogni tematismo fa riferimento ad una fonte normativa oppure ad un piano e l’insieme di tali 
fonti è raccolto in un elenco che è parte integrante della presente relazione (allegato B). È 
quindi possibile avere una lettura degli elementi rappresentati nelle varie carte in base alle 
norme o agli strumenti di piano che li disciplinano.  
 
In questo senso, i temi che hanno come fonte normativa prevalente il Piano Paesaggistico 
comunale1 sono:  
− Zone di tutela paesaggistica 
− Biotopo 
− Monumenti naturali 
− Zone archeologiche 
− Prati aridi 
− Strade lastricate 
 

                                                 
1  Il primo Vincolo paesaggistico è stato proposto nel 1977 e approvato nel 1981 e quello in vigore è stato 

approvato con DPGP 377/1998 ai sensi ai sensi della LP n. 16 del 25/07/1970 - “Tutela del paesaggio” ed è 
stato modificato nel 2005, 2006 e 2007. Per una parte limitata alla zona di Castel Firmiano è in vigore il Piano 
Paesaggistico Bosco di Monticolo – Monte di Mezzo approvato con DPGP n. 349/28.1 del 28/12/1995. 

Il Piano Urbanistico Comunale2, invece, disciplina:  
− Zone di particolare valore storico – culturale 
− Zone di verde pubblico 
− Zone boschive 
− Zone di verde alpino 
− Acque 
− Edifici e complessi di particolare interesse storico – artistico e documentario 
− Tutela degli insiemi 
− Fasce di rispetto cimiteriali 
− Zona aeroportuale 
− Fasce di rispetto ferroviarie 
− Fasce di rispetto metanodotto 
 
Le voci rappresentate nelle cartografie che hanno come fonte norme provinciali e/o nazionali 
(leggi, decreti, delibere, regolamenti, ecc.) sono: 
− Rischio idrogeologico 
− Area di tutela dell’acqua potabile 
− Fascia di rispetto depuratore 
− Fasce di rispetto dei corsi d’acqua 
− Fasce di rispetto stradali 
− Fasce di rispetto funivie 
− Fasce di rispetto elettrodotti. 
 
Si tratta di una ricognizione degli ambiti che attualmente risultano vincolati, che dovrà essere 
aggiornato in base alla normativa entrata in vigore dio recente e alle scelte che il Masterplan 
stesso è chiamato a fare. In tal senso merita citare in particolare quattro questioni sulle quali 
saranno necessari approfondimenti e successive elaborazioni: 
− la rielaborazione del Piano paesaggistico, contestuale alla elaborazione del nuovo piano 

urbanistico, il cui avvio è già stato concordato con la Ripartizione Natura e Paesaggio e il 
competente ufficio provinciale Ecologia del Paesaggio; 

− la Pianificazione delle zone di pericolo ai sensi dell’articolo 22/bis della Legge urbanistica 
provinciale (L.P. 13/97), del Decreto del Presidente della Provincia 5 agosto 2008, n. 42 
riguardante il “Regolamento di esecuzione concernente i piani delle zone di pericolo” e delle 
Direttive per la redazione dei piani delle zone di pericolo” (Deliberazione della G.P.  del 
28/07/2008, n. 2741), per la quale è in corso di definizione il bando di concorso per 
l’assegnazione dell’incarico; 

− la definizione del piano del rischio in base al Regolamento ENAC, per le quali è già stato 
deciso di attivare un tavolo promosso dalla Ripartizione urbanistica della Provincia e che 
coinvolga la Ripartizione mobilità della PAB, i Comuni di Bolzano e Laives, l’ENAC e 
l’ABD; 

− la definizione delle fasce di rispetto e, prioritariamente, la definizione della cosiddetta fascia 
di prima approssimazione (DPA), come definita dal Decreto del 29 maggio del 2008. In 

                                                 
2  Il Piano urbanistico comunale, redatto dall’Ufficio di piano con il coordinamento del prof. Marcello Vittorini, 

è stato adottato dal Consiglio Comunale di Bolzano nel 1992 e approvato definitivamente con delibera della 
Giunta Provinciale n. 1650 del 3 aprile del 1995. Le norme in vigore sono state approvate con delibera della 
Giunta Provinciale n. 2559 del 10.07.2000. Il Piano è stato riconfermato con delibera del Consiglio Comunale 
n. 46 del 19/04/2005. 
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merito è già attivo un progetto pilota che vede coinvolti il Comune di Bolzano (Assessorato 
all’Ambiente e Assessorato all’Urbanistica), il Dipartimento di fisica dell’Università di 
Trento, l’Agenzia provinciale per l’Ambiente (APPA) di Bolzano ed il Consorzio dei 
Comuni della Provincia di Bolzano (è stato completato il progetto che riguarda i campi 
elettromagnetici delle antenne per telecomunicazioni ed è in corso, sulla base dei dati 
richiesti ai gestori, il calcolo e l’ampiezza delle fasce di rispetto e delle DPA, ai fini delle 
verifiche delle autorità competenti). 
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1. IL SISTEMA DEGLI AMBITI 
 
1.1  Carta degli ambiti di tutela idrogeologica ed infrastrutturale 
 
In questa carta sono riuniti i tematismi del rischio e pericolo idrogeologico e quelli del sistema 
delle reti infrastrutturali e delle relative fasce di rispetto.  
 
Per quanto riguarda l’idrogeologia sono contenute informazioni sulle zone di tutela dell’acqua 
potabile e sul dissesto dovuto a rischio e pericolo idraulici e franosi.  
 
Dalla lettura della carta risulta evidente la delicatezza del territorio di Bolzano dal punto di 
vista idrogeologico e del rispetto dei corsi d’acqua e della falda. In particolare è possibile 
individuare le zone di edificabilità/inedificabilità in base ai vincoli generati dai vari gradi di 
pericolo idraulico e franoso e dagli ambiti di pertinenza dai numerosi pozzi di adduzione 
dell’acqua potabile. 
 
Il territorio comunale è caratterizzato, quindi, da elementi di natura geologica, idrogeologica e 
geomorfologica che ne limitano l’edificabilità. Le zone di pendice a pericolo più elevato di 
frana e le zone soggette a pericolo idraulico, per esempio, saranno passibili unicamente di 
interventi di messa in sicurezza dei versanti, di sicurezza idraulica o di bonifica dei terreni. 
− Per quanto riguarda il rischio/pericolo idrogeologico, attraverso le cartografie elaborate dallo 

“Studio Geoplan” del 2003, redatto ai sensi della “Carta del rischio idrogeologico” (DL n. 
180 del 11/06/1998), si è proceduto ad inserire le zone di pericolo ufficiale e quelle di 
pericolo preliminare. Per entrambe è stata utilizzata la metodologia di classificazione, che 
prevede tre livelli di pericolo idrogeologico: medio, elevato e molto elevato redatta secondo 
le direttive della LP n. 13 11/08/1997 art. 22/bis. Queste zone prevedono diversi limiti 
all’edificazione fino ad arrivare alla totale inedificabilità.  

− E’ stata inoltre inserita l’area di tutela dell’acqua potabile normata dalla LP n. 8 del 
18/06/2002 “Disposizioni sulle acque”, dal DPR n. 35 del 24/07/2006 “Regolamento sulle 
aree di tutela dell’acqua potabile” e dal “Piano di tutela delle acque” redatto ai sensi dell’art. 
27 della LP 8 del 18/06/2002. Detta legge contempla tre sottozone di tutela dell’acqua 
potabile (zona I, II e III) per assicurare, mantenere e migliorare le caratteristiche qualitative 
e quantitative delle risorse idriche destinate all’approvvigionamento potabile pubblico. 

− E’ stata anche inserita il livello massimo della falda acquifera di Bolzano (rilevata nel luglio 
1997), che limita il livello degli scavi ammessi nelle diverse parti della città. 

 
Nella cartografia sono state inserite anche le fasce di rispetto dei tematismi che le prevedono, 
ovvero: acque pubbliche, strade, funivie, ferrovie, metanodotti, depuratore, cimiteri, aeroporto, 
elettrodotti. 
− Le acque pubbliche sono regolate dalla LP n. 8 del 18/06/2002 “Disposizioni sulle acque” 

che prescrive una fascia di m. 10 dall’alveo di ogni corso d’acqua e dalla L n. 431 del 
08/08/1985 “ex Galasso” che tutela i corsi d’acqua con una fascia di m. 150 da ogni sponda, 
fuori dal centro edificato. 

− Le strade sono regolate dal DLgs n. 285 del 30/04/1992 “Nuovo Codice della Strada” che a 
seconda della classificazione delle stesse (autostrade, statali, provinciali e comunali) prevede 
delle diverse fasce di rispetto fuori dal centro abitato. In dettaglio: autostrade m. 60, statali 
m. 30, provinciali e comunali m. 20. 

− Per le funivie è prevista una fascia di rispetto di almeno m. 6 per le nuove costruzioni dal 
tracciato di funivie già esistenti. 

− Le ferrovie prevedono delle fasce di rispetto normate dall’art. 31 del PUC “Zone 
Ferroviarie” ai sensi dell’art. 112 delle LP 13 del 11/08/1997 “Legge urbanistica 
Provinciale”. Nello specifico si prescrivono per l’edificazione lungo i tracciati ferroviari m. 
10 dal limite esterno della rotaia nelle zone omogenee e m. 30 nel rimanente territorio 
comunale. 

− I metanodotti sono normati dall’art. 25 del PUC “Infrastrutture a rete, infrastrutture primarie 
– metanodotto” che prescrive delle fasce di rispetto di m. 8 dall’asse della condotta a media 
pressione e m. 18,50 dall’asse di quella ad alta pressione. Nell’ambito di queste fasce è 
vietata qualsiasi edificazione. 

− Per il depuratore, situato vicino alla confluenza tra l’Adige e l’Isarco, è prevista una fascia di 
inedificabilità di m. 300 dallo stesso. 

− Per i cimiteri, come descritto dall’art. 34 del PUC “Area di rispetto cimiteriale”, è prevista 
una fascia di rispetto di m. 200 dalle zone residenziali ai sensi della LP n. 55 del 24/12/1975 
“Norme in materia di igiene, sanità e di edilizia scolastica”. Nel caso di cimiteri esistenti può 
essere autorizzata l’edificazione di zone residenziali fino ad una distanza di m. 25. 

− Per la zona aeroportuale sono in vigore le disposizioni del regolamento dell’ENAC.  
− Per quanto riguarda gli elettrodotti, la fascia di rispetto varia in base alle caratteristiche 

tecniche e alla portata della linea in servizio. La metodologia di calcolo delle fasce di 
rispetto è stata definita dall’APAT e approvata con decreto 29 maggio 2008. 
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e ai Tempi della città

CARTA DEGLI AMBITI DI TUTELA 
IDROGEOLOGICA ED INFRASTRUTTURALE

Legenda
Pericolo idrogeologico (ufficiale)

Pericoli idraulici 

Pericolo elevato

Pericolo medio

Frane

Pericolo molto elevato

Pericolo idrogeologico (preliminare)

Pericoli idraulici

Pericolo molto elevato

Pericolo elevato

Pericolo medio

Frane

Pericolo molto elevato

Pericolo elevato

Pericolo medio

Area di tutela acqua potabile
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Zona II

Zona III

Limite di rispetto acque 

Fasce di rispetto

Fascia di rispetto cimiteriale

Fascia di rispetto ferroviaria

Fascia di rispetto aeroportuale

Fascia di rispetto metanodotto

Fascia di rispetto depuratore

Fascia di rispetto elettrodotti

Rete infrastrutturale

Autostrada

Strade statali

Strade provinciali

Strade comunali

Zone ferroviarie

Funivie
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Fasce di rispetto (strade, funivie, corsi d'acqua)

Data: 27.03.2009

(DGP n. 2741 del 28/07/2008)

(DPR n. 35 del 24/07/2006)

UFFICIO DI PIANO
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1.2  Carta degli ambiti di tutela paesaggistica 
 
In questa cartografia sono rappresentati i tematismi relativi agli elementi naturali e del 
paesaggio antropizzato sottoposti a tutela in relazione al loro particolare valore paesaggistico. 
 
La conca di Bolzano presenta una molteplicità di sistemi paesaggistici che si intrecciano fra 
loro, si alternano elementi di intatta naturalità, elementi di paesaggio agricolo tradizionale e 
elementi di antropizzazione recente. Il paesaggio si può considerare come un ambiente in cui i 
“sistemi deboli” della naturalità residua (l’incolto roccioso, il bosco e il verde agricolo) e degli 
insediamenti storici interagiscono con “il sistema forte” delle urbanizzazione contemporanee.  
Uno degli obiettivi che ci si pone è quindi quello riconoscere e tutelare le tracce dei “sistemi 
deboli” e di individuare i processi evolutivi del “sistema forte”. 
 
Dalla lettura della carta risultano particolarmente tutelate le zone di verde agricolo contigue 
all’edificato e il sistema delle pendici per la sua particolare naturalità: questi due elementi si 
raccordano con il “sistema forte” dell’edificato attraverso il verde urbano e la rete di percorsi 
pedociclabili. 
 
La cartografia comprende elementi del paesaggio naturale, costituito essenzialmente dai bacini 
fluviali, dai boschi, dai prati e pascoli alpini e dal biotopo; elementi sottoposti a tutela 
paesaggistica  e le zone di verde pubblico con i tracciati pedociclabili connessi. 
− Le acque sono tutelate dall’art. 33 del PUC “Acque – Demanio idrico”  ai sensi della LP n. 

35 del 12/07/1975 “Ordinamento dell’agenzia speciale per la regolazione dei corsi d’acqua e 
la difesa del suolo”. Rientrano in questa categoria le acque sorgenti, lacuali, gli alvei, le 
sponde e gli argini dei fiumi. E’ vietata qualsiasi edificazione all’interno della fascia di 
rispetto di m. 10 da ciascuno di questi ambiti. 

− Le zone boschive sono normate dall’art. 37 del PUC “Bosco” che recepisce l’art. 107 della 
LP n. 13 del 11/08/1997 “Verde agricolo, alpino e bosco”. Sono le zone destinate 
prevalentemente alla silvicoltura, in esse è vietata ogni edificazione ad esclusione di quelle 
necessarie alla conduzione del fondo. 

− I prati aridi trovano tutela all’interno dell’art. 2/c del PPC - “Paesaggio naturale”. Sono 
formazioni secche erbose situate su alcune pendici caratterizzate da suolo roccioso. 

− Le zone di verde alpino sono tutelate dall’art. 38 del PUC “Zone di verde alpino” e 
comprendono le aree alpine a pascolo. E’ prescritta l’inedificabilità ad eccezione delle opere 
necessarie al mantenimento delle malghe e degli edifici adibiti a ricovero temporaneo. 

− Il biotopo fa riferimento all’art. 4 del PPC. Nel territorio comunale è presente un'unica zona 
classificata come biotopo, in corrispondenza della confluenza tra i fiumi Isarco e Adige. In 
questo ambito è proibita qualsiasi attività antropica che possa alterare lo stato ambientale. 

− I monumenti naturali sono definiti dagli art. 2/a - “Zone di tutela paesaggistica” e 5 – 
“Monumenti naturali” del PPC. Si tratta di elementi o zone naturali  che abbiano un valore 
dal punto di vista scientifico, estetico, etnologico, ecc. Nello specifico, all’interno del 
territorio comunale, sono classificati come monumenti naturali gruppi di alberi, alberi 
singoli, piramidi di terra, la cascata e la gola del Rio Fago, ecc.  

− Le zone di verde pubblico sono classificate dagli art. 29 “Zone di verde pubblico” e art. 39 
“Zone sottoposte a tutela” del PUC. Si definiscono zone di verde pubblico i parchi e i 
giardini pubblici, i parchi gioco per i bambini e le aree per la ricreazione. In tali zone è 
vietata l’edificazione. 

− I giardini e parchi privati, normati dall’art. 6 del PPC, sono quelli che si distinguono per la 
loro bellezza o per la rilevanza della flora o della fauna. In essi sono vietati tutti gli 
interventi che possano comprometterli o danneggiarne i singoli elementi. 

− I percorsi pedociclabili sono previsti dagli art. 4 “Zone destinate alla viabilità ed ai 
parcheggi pubblici” e 4 bis “Pista ciclabile” del PUC. 

− La zona ricreativa extra urbana del Colle è prevista dall’art. 30 “Zone ricreative extra 
urbane” del PUC e dall’art. 2 del PPC. 

− Le zone di tutela paesaggistica sono previste specificamente dall’art. 2/a - “Zone di tutela 
paesaggistica” del PPC. Questo vincolo di tutela  nasce per preservare aree caratterizzate da 
bellezza e singolarità paesaggistica, dalle loro risorse naturali o dalla loro struttura 
insediativa locale. Si distinguono due gradi di tutela con prescrizioni diverse: le zone di 
rispetto e il paesaggio di particolare tutela. 
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(DPGP n. 377/28.1 del 30/04/1998)

(DPGP n. 377/28.1 del 30/04/1998)

(DGP nr. 2894 del 29.06.1998)

(DGP nr. 2894 del 29.06.1998)

UFFICIO DI PIANO



 9

1.3  Carta degli ambiti di tutela storico – culturale 
 
In questa cartografia sono rappresentati i tematismi riferiti ai manufatti e ai contesti aventi 
particolare rilevanza dal punto di vista  storico – culturale. 
La carta raccoglie i centri storici di Bolzano e Gries, la tutela degli insiemi, gli edifici e 
complessi di particolare interesse storico – artistico e documentario, le strade lastricate e le 
zone archeologiche. 
Molto evidenti sono i diversi livelli di tutela del centro storico e particolare rilievo assumono 
anche gli ambiti compresi nella tutela degli insiemi che raggruppa contesti la cui valenza 
paesaggistica e/o storico-culturale richiede particolare attenzione nel caso di nuovi interventi 
edificatori. 
− La tutela degli insiemi ha come fonte normativa specifica l’art. 46 del PUC “Tutela degli 

insiemi” ai sensi della LP n. 13 del 11/08/1997, art. 25. Si definiscono insiemi le vedute di 
strade, piazze e parti edificate, di parchi e giardini con edifici, di spazi liberi e di specchi 
d’acqua che nel piano urbanistico sono sottoposti a particolare tutela per motivi di ordine 
scientifico, artistico o di cultura locale. La tutela degli insiemi di Bolzano è finalizzata alla 
valorizzazione dei caratteri strutturali e della memoria storica e culturale della città e del suo 
territorio. Sugli insiemi tutelati sono ammessi interventi di manutenzione e di ripristino 
nonché interventi di valorizzazione. 

− Gli edifici e complessi di particolare interesse storico – artistico e documentario sono 
normati dall’art. 26 del PUC “Edifici e complessi di particolare interesse storico – artistico e 
documentario” ai sensi della L. n. 1089 del 01/06/1939 per la tutela dei beni culturali. 

− La normativa di riferimento per la tutela delle strade lastricate è contenuta nell’art. 9 del 
PPC - “Muri a secco, strade lastricate, siepi vive, boschi isolati”. In questo caso le strade 
lastricate sono vincolate per la loro importanza paesaggistica e storico – culturale. 

− Le zone archeologiche sono normate dal PPC all’art. 8 -“Zone archeologiche” e dal Piano 
Paesaggistico Bosco di Monticolo-Monte di mezzo all’art. 7, che definiscono le aree che 
rivestono particolare importanza archeologica e storica. La loro individuazione nel Piano 
paesaggistico si basa su specifici vincoli deliberati dalla Giunta Provinciale su proposta del 
direttore della Ripartizione Beni Culturali. Interventi nel terreno, che potrebbero 
pregiudicare il patrimonio archeologico tutelato, richiedono un’autorizzazione scritta da 
parte dell’Ufficio beni archeologici. 

− La zona di particolare valore storico – culturale è la zona di Centro storico classificata dagli 
art. 10 e 11 del PUC “Centro storico zona A1 e A2”. Gli interventi edificatori all’interno di 
questa zona sono autorizzati in base al Capo IV – Zone di recupero della L.P. 13 del 1997 e 
dei piani di recupero approvati. 

 
 



Assessorato all'Urbanistica 
e ai Tempi della città

CARTA DEGLI AMBITI DI TUTELA 
STORICO CULTURALE

1:38.000
Legenda

Zone di particolare valore storico-culturale

Edifici e complessi di particolare interesse documentario

Edifici e complessi di particolare interesse storico-artistico

Zone archeologiche

Zone sottoposte a tutela degli insiemi

Strade lastricate

Data: 27.03.2009

(DPGP n. 377/28.1 del 30/04/1998)

(Legge n. 1089 del 01/06/0139)

(Legge n. 1089 del 01/06/0139)

(DPGP n. 377/28.1 del 30/04/1998)

(Legge provinciale n. 13 del 11/08/1997)

(DPGP n. 377/28.1 del 30/04/1998)
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2. IL SISTEMA VINCOLI E VALORI 
 
Un modo efficace di cogliere tutti i caratteri del territorio comunale consiste nell’individuare i 
diversi sistemi di tutela concepiti per il governo del territorio. Questi non possono essere letti 
semplicemente come vincoli, ma anche come valori, ossia come risorse da utilizzare nei futuri 
progetti di gestione, trasformazione e sviluppo del territorio. 
L’evoluzione del territorio comunale è sempre stata, ed è tuttora, fortemente influenzata dai 
bacini dei tre principali corsi d’acqua (Adige, Talvera ed Isarco) e dalle pendici dei rilievi che 
delimitano la conca bolzanina. La lettura della carta dei vincoli paesaggistici evidenzia come 
questi due elementi siano stati e siano protetti dall’avanzare dell’edificazione: il sistema delle 
pendici dalla tutela del paesaggio e il sistema dei corsi d’acqua maggiori dalle zone a verde e 
dalla tutela specifica delle acque. 
La cartografia delle zone di tutela storico-culturale evidenzia invece i centri storici, gli edifici 
sottoposti a vincolo monumentale, i parchi e giardini, gli oggetti singoli di particolare valore 
storico culturale e gli insiemi posti sotto tutela, cioè beni storico-culturali distribuiti in tutto il 
territorio, ma prevalentemente in quello insediato, per i quali sono previsti diversi gradi di 
tutela. 
La caratteristica, l’entità e la dimensione, ma anche la diffusione e distribuzione dei beni 
sottoposti a tutela, che comprendono oggetti singoli e insiemi complessi, prevedono politiche di 
salvaguardia, ma indicano anche la necessità di politiche di valorizzazione dei caratteri 
strutturali e della memoria storica e culturale della città. 
Nella dialettica tra conservazione e valorizzazione della memoria storico-culturale e 
dell’identità urbana e territoriale si pone la questione di passare da una tutela solo passiva alla 
salvaguardia attiva, regolando coerentemente le trasformazioni ammesse, in base alla 
valutazione del valore intrinseco dei beni sottoposti a tutela e al loro rapporto con il contesto. In 
altri termini il passaggio da vincoli rigidi su pochi beni puntuali ad un sistema di tutela 
integrato e diversificato, avvenuto soprattutto con la recente tutela degli insiemi, impone 
inevitabilmente una normativa processuale e prestazionale in grado di valutare le 
trasformazioni attese e sollecita anche di occuparsi della progettazione della qualità urbana e 
territoriale delle parti oggi prive di tutela. 
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3. TUTELA, TRASFORMAZIONE E SVILUPPO DEL TERRITORIO 
 
Come già accennato nell’introduzione, il quadro che emerge dalla ricognizione dei vincoli, 
delinea da un lato le “invarianti”, cioè quelle parti del territorio comunale che meritano anche 
in futuro di essere preservate dalle trasformazioni, e dall’altro, indica insieme al grado di tutela 
anche quello di trasformabilità del territorio insediato e di quello privo di insediamenti. 
L’insieme degli ambiti di tutela, descritti nella prima parte della presente relazione e 
rappresentati separatamente nelle tre tavole, ci indica il grado di vulnerabilità delle diverse parti 
del territorio, e quindi ci sollecita ad una maggiore attenzione nelle future trasformazioni di 
piano in quelle zone dove risultano compresenti più ambiti di tutela. Una tale semplificazione 
ovviamente non esime dal valutare comunque la differenza dei singoli vincoli per cogenza e 
grado di tutela. 
Il quadro che emerge indica che dell’insieme dei 5.229 ettari del territorio comunale l’assoluta 
prevalenza risulta sottoposta ad almeno un vincolo ed ampie parti del territorio vedono la 
compresenza di due o più vincoli. 
 
Un recente studio dell’ASTAT sul “Territorio insediativo in provincia di Bolzano nel 2007” ci 
informa che la superficie già insediata è pari a 15.710 ettari e con le strade raggiunge i 21.096 
ettari. Secondo precedenti rilevazioni nel 1968 le aree urbanizzate interne ai centri abitati erano 
pari a 3.484 ettari, nel 1989 (secondo le zonizzazioni dei PUC) erano raddoppiate e nel 1996 
(secondo la carta dell’uso del suolo) aveva raggiunto i 12.337 ettari. Negli ultimi 5 anni la 
superficie insediata è passata da 14.432 ettari a 15.710 e considerando anche le strade esterne 
agli abitati da 19.698 a 21.096. 
Il territorio insediativo (dove in futuro potrebbero insediarsi nuovi insediamenti), tolte le aree 
sopra i 1.600 metri, le aree troppo pendenti, i laghi, i corsi d’acqua, i boschi, le zone a rischio, 
le zone sotto tutela paesaggistica (dai parchi ai biotopi), ecc. si estende per una superficie di 
48.612 ettari che corrisponde al 6,57% della superficie provinciale. 
Dei 21.096 ettari di superficie insediata, 13.814 ettari fanno parte del territorio insediativo, 
mentre 7.282 ettari si trovano al di fuori del territorio insediativo. Restano solo 34.798 ettari per 
futuri insediamenti: sono prevalentemente aree agricole pregiate. 
 
Le analoghe stime riferite al territorio di Bolzano, pari a 5.229 ettari, ci dicono che la superficie 
insediata è di 1.457 ettari (27,9% della superficie territoriale) e che il territorio “insediativo” è 
pari a 2.088 ettari (39,9%). Ci dicono però anche che del territorio ritenuto teoricamente 
insediabile la quota già utilizzata è pari al 62,0% e ne restano solo il 38% (pari 793 ettari pari al 
15,2% della superficie territoriale). 
Rispetto agli altri comuni dell’Alto Adige, Bolzano si colloca al 2° posto per percentuale di 
superficie insediata sulla superficie territoriale, subito dopo Merano, e al 10° posto per quota di 
superficie insediativa su quella totale. 
Anche a Bolzano la progressione dello sviluppo delle aree insediate è stato particolarmente 
accentuato: nel 1968 le aree urbanizzate erano pari a 651 ettari, nel 1989 (secondo le 
zonizzazioni dei PUC) erano pari a 1.083 ettari e nel 1996 (secondo la carta dell’uso del suolo) 
aveva raggiunto i 1.333 ettari. Negli ultimi 5 anni la superficie insediata è passata da 1.407 
ettari a 1.457 e considerando anche le strade esterne agli abitati a 1.682 ettari. E’ evidente che 
per l’elevata quota di territorio insediato già raggiunta alla fine degli anni ’60, la crescita risulta 
molto meno intensa rispetto a quella che si è registrata in ambito provinciale. 

Territorio insediativo utilizzato e utilizzabile per comunità comprensoriale - 2007 
Territorio insediativo 

Utilizzato Utilizzabile Totale COMUNITÀ 
COMPRENSORIALE  
 ha % ha % % su 

sup. terr ha % 

Val Venosta 1.188 37 2.027 63 1,4 3.215 100,0 
Burgraviato 2.517 29,9 5.890 70,1 5,4 8.407 100,0 
Oltradige-Bassa 

Ates. 2.203 19,9 8.858 80,1 21 11.061 
100,0 

Bolzano 1.294 62 793 38 15,2 2.088 100,0 
Salto-Sciliar 1.308 21,2 4.863 78,8 4,7 6.171 100,0 
Valle Isarco 1.361 30,9 3.046 69,1 4,9 4.407 100,0 
Alta Valle Isarco 919 35,1 1.697 64,9 2,6 2.615 100,0 
Val Pusteria 3.024 28,4 7.624 71,6 3,7 10.648 100,0 
Totale 13.814 28,4 34.798 71,6 4,7 48.612 100,0 

Fonte: ASTAT 
 
 
Territorio insediativo utilizzato e utilizzabile a Bolzano - 2007 
       
  Superficie territoriale (a) 5.229,1 ha   
  Superficie insediata 1.456,9 ha   
  Grado di insediamento (b) 27,86 %   
  Territorio insediativo 2.087,6 ha   
  Grado di pot. insediamento (c) 39,92 %   
       
  Superficie insediata ha %   
  Vie di comunicazione 225,4 15,47   
       
  Superficie insediata all'interno del TI 1.294,4 88,84   
  Superficie insediata all'esterno del TI 162,5 11,15   
       
  Territorio insediativo ha %   
  Utilizzato 1.294,4 62,00   
  Utilizzabile 793,2 38,00   
  % su superficie territoriale - 15,17   
          
(a) Elaborazioni secondo i confini risultanti dal Sistema Informativo Geografico. 
(b) Grado di insediamento = Superficie insediata / Superficie territoriale * 100 
(c) Grado di potenziale insediamento = Territorio insediativo / Superficie territoriale * 100  
 
Fonte: ASTAT - Istituto provinciale di statistica 
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ALLEGATI: 
 
A. Tavole con la rappresentazione cartografica dei vincoli in tedesco 
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Assessorat für Urbanistik 
und Zeiten der Stadt

KARTE DER HYDROGEOLOGISCHEN 
UND INFRASTRUKTURELLEN 

SCHUTZBEREICHE

Legende
 Hydrogeologische Gefahr (offizielle)

Wassergefahren

Hohes Risiko

Mittleres Risiko

Massenbewegungen

Sehr hohes Risiko

Hydrogeologische Gefahr (vorgeschlagen)

Wassergefahren

Sehr hohes Risiko

Hohes Risiko

Mittleres Risiko

Massenbewegungen

Sehr hohes Risiko

Hohes Risiko

Mittleres Risiko

Trinkwasserschutzgebiete

Zone I

Zone II

Zone III

Schutzstreifen Gewässer

Bannzone

Friedhofsbanngebiet

Schutzstreifen Eisenbahn

Flughafengebiet

Schutzstreifen Methangasleitung

Schutzstreifen Kläranlage

Schutzstreifen Stromleitung

Infrastrukturnetz

Autobahn

Staatsstraßen

 Landesstraßen

Gemeindestraßen

 Eisenbahngebiete

Seilbahn

Stromleitung

Bannzone

Datum: 27.03.2009

(Beschluss der Landesregierung Nr. 2741 vom 28/07/2008)

(DLH Nr. 35 24/07/2006)

PLANUNGSGRUPPE
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KARTE DER LANDSCHAFTLICHEN 
SCHUTZBEREICHE

Legende

Gewässer

Trockenrasen

 Alpines Grünland

Naturdenkmäler

Naturdenkmäler

Waldgebiete

Biotope

Landschaftsschutzgebiete - Bannzone

Landschaftsschutzgebiete - Besonders schutzwürdige Zone

Landschaftsschutzgebiete - Gärten und private Parks

Öffentliche Grünflächen

Fahrrad und/oder Fußgängerwege

Fahrrad und/oder Fußgängerwege

Außerstädtische Erholungszone (Kohlern)

Assessorat für Urbanistik 
und Zeiten der Stadt

Datum: 27.03.2009

(Landesgesetz Nr. 35 vom 12/07/1975)

(DLH Nr. 377/28.1 vom 30/04/1998)

(DLH Nr. 377/28.1 vom 30/04/1998)

(DLH Nr. 377/28.1 vom 30/04/1998)

(DLH Nr. 377/28.1 vom 30/04/1998)

(DLH Nr. 377/28.1 vom 30/04/1998)

(DLH Nr. 377/28.1 vom 30/04/1998)

(DLH Nr. 377/28.1 vom 30/04/1998)

(DLH Nr. 377/28.1 vom 30/04/1998)

(DLH Nr. 377/28.1 vom 30/04/1998)

(DLH Nr. 377/28.1 vom 30/04/1998)

(Beschluss der Landesregierung Nr. 2894 vom 29.06.1998)

(Beschluss der Landesregierung Nr. 2894 vom 29.06.1998)

PLANUNGSGRUPPE
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Datum: 27.03.2009
PLANUNGSGRUPPE

(DLH Nr. 377/28.1 vom 30/04/1998)

(Gesetz Nr.1089 vom 01.06.1939)

(Gesetz Nr.1089 vom 01.06.1939)

(DLH Nr. 377/28.1 vom 30/04/1998)

(Landesgesetz Nr. 13 vom 11/08/1997)

(DLH Nr. 377/28.1 vom 30/04/1998)
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Elenco bilingue dei vincoli 
 



 1

LANDSCHAFTLICHE SCHUTZBEREICHE 
 

 AMBITI DI TUTELA PAESAGGISTICA 
 

 
LANDSCHAFTSSCHUTZGEBIETE 
a: Besonders schutzwürdige Zone 
b: Bannzone 
c: Öffentliche und private Parks und Gärten 
 

 ZONE DI TUTELA PAESAGGISTICA 
a: Zona di particolare tutela 
b: Zona di rispetto 
c: Parchi e giardini di proprietà pubblica e privata 
 

• Landschaftsplan Art. 1 “Allgemeines” und Art. 2/a “Landschaftsschutzgebiete” (DLH Nr. 
377/28.1 vom 30/04/1998) im Sinne des Landesgesetz Nr. 16 vom 25/07/1970 
“Landschaftsschutz” 

Art. 1: Die folgenden Unterschutzstellungen und Vorschriften werden bezugnehmend auf die 
Kategorien des Artikel 1 und gemäß Artikel 5 des Landesgesetzes vom 25. Juli 1970, Nr. 16, in 
geltender Fassung festgesetzt. 
Integrierenden Bestandteil der Unterschutzstellung bilden: die Karten i. M. 1:5.000 und 1:10.000, 
der erläuternde Bericht und das nachfolgende Verzeichnis der Unterschutzstellungen und der 
diesbezüglichen Vorschriften. 
Art. 2/a: Landschaftsschutzgebiete sind vom Menschen mitgestaltete Gebiete, die wegen ihrer 
landschaftlichen Schönheit und Eigenart oder Naturausstattung oder ihrer Bedeutung für die 
ortstypische Siedlungsstruktur oder ihrer besonderen Erholungseignung oder als Umgebungsschutz 
von Natur- und Kulturdenkmälern mit dem Ziel der Erhaltung dieser Funktionen ausgewiesen 
werden. 
Verboten sind Schotterverarbeitungsanlagen sowie das Überqueren des Gebietes mit Elektro- und 
Telefonfreileitungen. Ausgenommen sind die Anschlüsse für bestehende und zulässige Gebäude, die 
sich in der Zone oder in deren unmittelbaren Umgebung befinden, wenn dafür das Überqueren des 
geschützten Gebietes notwendig ist. 
Die Projekte von zulässigen Bauten oder Eingriffen in den in der graphischen Beilage eigens 
gekennzeichneten Flächen unterliegen der Landschaftsschutzermächtigung durch die 
Landesverwaltung. 
 

 • Piano Paesaggistico Comunale art. 1 “Generalità” e art. 2/a “Zona di tutela paesaggistica” 
(DPGP n. 377/28.1 del 30/04/1998) ai sensi della Legge Provinciale n. 16 del 25/07/1970 
“Tutela del Paesaggio” 

Art. 1: I vincoli e le prescrizioni che seguono vengono determinati in riferimento agli oggetti di cui 
all’articolo 1 ed ai sensi dell’articolo 5 della legge provinciale 25 luglio 1970, n. 16 e successive 
modifiche. 
Fanno parte integrante del vincolo: le planimetrie in scala 1:5.000 e 1:10.000, la relazione 
illustrativa e l’elenco dei vincoli con le relative prescrizioni. 
Art. 2/a: Le zone di tutela paesaggistica sono aree venutesi a creare anche per mano dell’uomo, che 
per la loro bellezza e singolarità paesaggistica, le loro risorse naturali o la loro importanza per la 
tipica struttura insediativa locale, nonché per la loro particolare idoneità a fini ricreativi o di 
protezione nei confronti di monumenti naturali e culturali in esse presenti, sono sottoposte a vincolo 
di tutela allo scopo di conservare tali funzioni. 
Sono vietati gli impianti per il trattamento della ghiaia, nonché l’attraversamento della zona stessa 
mediante elettrodotti aerei e linee aeree per il servizio telefonico, ad eccezione degli allacciamenti 
agli edifici esistenti ed ammessi nella zona stessa o in quelle contigue, per raggiungere le quali 
risulti necessario l’attraversamento della zona vincolata. 
I progetti di fabbricati o interventi ammesse entro le aeree appositamente segnate nel grafico sono 
soggetti all’autorizzazione paesaggistica da parte dell’Amministrazione provinciale. 

• Bauleitplan Art. 39 “ Zonen unter besonderem Schutz” im Sinne vom art. 1 vom LGB. 
Im Flächenwidmungsplan sind folgende Gebiete unter besonderem Schutz eingetragen: 
- archäologische Zonen; 
- Biotope; 
- öffentliche und private Parks und Gärten; 
- geomorphologische Bereiche und Pflanzengesellschaften, die aus landschaftlicher Sicht 

besondere Relevanz aufweisen; 
- Landschaftsschutzgebiete im Sinne Art. 1 des Landschaftsplanes der Gemeinde Bozen (DLH Nr. 

377 vom 30.04.1998). 
Jegliche Änderung im besagten Bereich unterliegt der vorhergehenden Genehmigung durch die 
zuständigen Landesbehörden. 
 

 • Piano Urbanistico Comunale art. 39 “Zone sottoposte a tutela” ai sensi dell’art. 1 del PPC. 
Nel piano di zonizzazione sono individuate le seguenti zone sottoposte a tutela: 
- zone di interesse archeologico; 
- biotopi; 
- parchi e giardini di proprietà pubblica e privata; 
- formazioni geomorfologiche e vegetazionali che hanno caratteri di eccezionale rilevanza 

paesaggistica; 
- zone di tutela paesaggistica ai sensi dell’art. 1 del Piano Paesaggistico Comunale (DPGP nr. 377 

del 30.4.1998). 
Ogni modificazione dello stato di fatto deve essere preventivamente sottoposta alla approvazione 
delle autorità provinciali competenti in materia. 

• Landschaftlicher Gebietsplan Montiggler Wald – Mitterberg Art. 4 “Weite Landstriche” 
(DLH Nr. 349/28.1 vom 28/12/1995) 

Weite Landstriche im Sinne des Artikels 1, Buchstabe b des Landesgesetzes vom 25.07.1970, Nr. 16 
in geltender Fassung sind natürliche oder von Menschenhand umgeformte Landschaften, unter 
Einbeziehung der Siedlungen, welche einzeln oder in ihrer Gesamtheit Zeugnis von Zivilisation 
geben. 
 

 • Piano Paesaggistico Bosco di Monticolo – Monte di Mezzo art. 4 “Zone corografiche” 
(DPGP n. 349/28.1 del 28/12/1995) 

Le zone corografiche, ai sensi dell'articolo 1, lettera b della legge provinciale 25.07.1970, n. 16 e 
successive modifiche sono dei paesaggi naturali o trasformati ad opera dell'uomo, comprese le 
strutture insediative, che presentino, singolarmente o come complesso, valore di testimonianza di 
civiltà. 
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 a: Besonders schutzwürdige Zone 
 

 a: Zona di particolare tutela 
 

• Landschaftsplan Art. 2/a 2) “Besonders schutzwürdige Landschaft” (DLH Nr. 377/28.1 
vom 30/04/1998) 

Innerhalb dieser Flächen besteht ein absolutes Verbot für die Errichtung bzw. Erweiterung von 
Baute über Erde jeglicher Art. Für bestehende Hofstellen und Wohngebäude gelten die 
Bestimmungen des Landesraumordnungsgesetzes einschließlich der dort vorgesehenen 
Erweiterungsmöglichkeiten. Zulässig ist außerdem die Verlegung und Neugründung von 
geschlossenen Höfen, die nur dann gestattet werden können, wenn der Antragsteller anderswo keine 
für die Errichtung der Hofstelle geeigneten Gründe besitzt. Die Verlegung und Neugründung von 
Hofstellen unterliegen der Landschaftsschutzermächtigung durch die Landesverwaltung; diese kann 
den geeigneten Standort festlegen, um eine bessere Einfügung in das umliegende Landschaftsbild zu 
gewährleisten. Die am 1.4.2005 bestehenden Gewächshäuser der Gärtnereibetriebe können erweitert 
werden, wobei die Gewächshausfläche um höchstens 20 Prozent – bis zu einer Obergrenze von 
maximal 1.000 m2 pro Betrieb – vergrößert werden darf. Die mit diesem Beschluss eingeführten 
Beschränkungen finden Anwendung für die Projekte und Verfahren, die nach dem 15.12.2004 
vorgelegt bzw. eingeleitet wurden. 
In der besonders schutzwürdigen Landschaft Gries - Moritzing unterliegt die Ersetzung von 
Rebanlagen durch andere Kulturarten der Ermächtigung des Bürgermeisters. 

 • Piano Paesaggistico Comunale art. 2/a 2) “Paesaggio di particolare tutela” (DPGP n. 
377/28.1 del 30/04/1998)  

Entro tali aree vige un divieto assoluto di costruzioni ex novo di edifici fuori terra di qualsiasi 
genere. Per le sedi di aziende agricole e gli edifici residenziali esistenti valgono le disposizioni della 
legge urbanistica, incluse le possibilità di ampliamento ivi previste. Per i masi chiusi sono inoltre 
ammessi anche il trasferimento e la costruzione ex novo delle sedi, che possono essere autorizzati 
soltanto qualora il richiedente non possiede altrove terreno adatto per l’impianto della sede. Il 
trasferimento e la creazione della sede dell’azienda agricola sono soggetti all’autorizzazione 
paesaggistica da parte dell’amministrazione provinciale, la quale può indicare l’ubicazione in 
relazione alle esigenze emergenti da un più idoneo inserimento nel quadro paesaggistico circostante. 
Le serre esistente in data 1.4.2005 appartenenti alle aziende ortofloricole possono essere ampliate 
nella misura massima del 20 percento – e comunque non oltre il limite di 1.000 mq per azienda – 
della superficie coperta delle serre stesse. La disciplina restrittiva di cui alla presente deliberazione 
si applica con riferimento ai progetti presentati ossia ai procedimenti avviati a partire dalla data del 
15.12.2004. 
Entro la zona “paesaggio di particolare tutela” di Gries - cuneo verde San Maurizio la sostituzione 
di vigneti con altre colture è sottoposta all’autorizzazione del sindaco. 
 

• Bauleitplan Art. 39 “ Zonen unter besonderem Schutz” 
Im Flächenwidmungsplan sind folgende Gebiete unter besonderem Schutz eingetragen: 
- archäologische Zonen; 
- Biotope; 
- öffentliche und private Parks und Gärten; 
- geomorphologische Bereiche und Pflanzengesellschaften, die aus landschaftlicher Sicht 

besondere Relevanz aufweisen; 
- Landschaftsschutzgebiete im Sinne Art. 1 des Landschaftsplanes der Gemeinde Bozen (DLH Nr. 

377 vom 30.04.1998). 
Jegliche Änderung im besagten Bereich unterliegt der vorhergehenden Genehmigung durch die 
zuständigen Landesbehörden. 
 

 • Piano Urbanistico Comunale art. 39 “Zone sottoposte a tutela” 
Nel piano di zonizzazione sono individuate le seguenti zone sottoposte a tutela: 
- zone di interesse archeologico; 
- biotopi; 
- parchi e giardini di proprietà pubblica e privata; 
- formazioni geomorfologiche e vegetazionali che hanno caratteri di eccezionale rilevanza 

paesaggistica; 
- zone di tutela paesaggistica ai sensi dell’art. 1 del Piano Paesaggistico Comunale (DPGP n. 377 

del 30.4.1998). 
Ogni modificazione dello stato di fatto deve essere preventivamente sottoposta alla approvazione 
delle autorità provinciali competenti in materia. 
 

• Landschaftlicher Gebietsplan Montiggler Wald – Mitterberg Art. 4/A1 “Besonders 
schutzwürdige Landschaft” (DLH Nr. 349/28.1 vom 28/12/1995) 

Diese Zone besteht aus Landwirtschaftsgebieten, die wegen ihrer besonderen Beschaffenheit und 
charakteristischen Gestaltung besonders schutzwürdig sind. Wenn der Eigentümer einer 
Mindestkultureinheit im Sinne des Art. 95 des Einheitstextes der Landesraumordnungsgesetze zur 
Verlegung der Hofstelle gezwungen ist und anderswo keine geeigneten landwirtschaftlichen Gründe 
für deren Errichtung besitzt, kann er nach Anhören des Landwirtschaftsinspektorates die neue 
Hofstelle in dieser Zone errichten. Um eine bessere Einfügung in das umliegende Landschaftsbild 
zu gewährleisten, kann in diesem Fall die Landschaftsschutzbehörde den Standort festlegen, jedoch 
immer im Bereich des Eigentums des Antragstellers. 
 

 • Piano Paesaggistico Bosco di Monticolo – Monte di Mezzo art. 4/A1 “Paesaggio di 
particolare tutela” (DPGP n. 349/28.1 del 28/12/1995) 

Questa zona è costituita da terreni agricoli particolarmente degni di tutela grazie alla loro particolare 
conformazione e alle loro caratteristiche. Se il proprietario di una minima unità colturale è costretto 
a modificare l'ubicazione del maso in base all’art. 95 del Testo Unico delle leggi urbanistiche e non 
possiede in altro luogo terreni agricoli adatti a questo scopo, può, sentito l'Ispettorato per 
l'agricoltura, costruire il nuovo maso in questa zona. In tal caso, al fine di garantirne un inserimento 
ottimale nel quadro paesaggistico circostante, l'autorità preposta alla tutela paesaggistica può 
determinare l'ubicazione del maso che deve comunque trovarsi sempre all'interno della proprietà del 
richiedente. 
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b: Bannzone 
 

 b: Zona di rispetto 
 

• Landschaftsplan Art. 2/a 1) “Bannzone” (DLH Nr. 377/28.1 vom 30/04/1998) 
 
Innerhalb dieser Fläche besteht ein absolutes Verbot zur Errichtung bzw. Erweiterung von Bauten 
über Erde jeglicher Art. Für bestehende Hofstellen und Wohngebäude gelten die Bestimmungen des 
Landesraumordnungsgesetzes, einschließlich der dort vorgesehenen Erweiterungsmöglichkeiten. 
In den Bannzonen Schloss Maretsch - Gerstburg - Schlossmühle - St. Antoniusbrücke, Hänge um 
Sankt Peter - Oswaldpromenade, Muri Gries, Sankt Magdalena und Kloster Mariaheim ist die 
Ersetzung von Rebanlagen durch andere Kulturarten untersagt. 
 

 • Piano Paesaggistico Comunale art.2/a 1) “Zona di rispetto” (DPGP n. 377/28.1 del 
30/04/1998)  

Entro tali aree vige un assoluto divieto di costruzioni di edifici fuori terra di qualsiasi genere. Per le 
sedi di aziende agricole e gli edifici residenziali esistenti valgono le disposizioni della legge 
urbanistica, incluse le possibilità di ampliamento ivi previste. 
Entro le zone di rispetto di Castel Mareccio – Gerstburg - Schlossmühle - Ponte San Antonio, 
pendici San Pietro - passeggiata San Osvaldo, zona convento Muri Gries, Santa Maddalena e 
Convento di Novacella è vietata la sostituzione di vigneti con altre colture. 
 

• Bauleitplan Art. 39 “ Zonen unter besonderem Schutz” 
Im Flächenwidmungsplan sind folgende Gebiete unter besonderem Schutz eingetragen: 
- archäologische Zonen; 
- Biotope; 
- öffentliche und private Parks und Gärten; 
- geomorphologische Bereiche und Pflanzengesellschaften, die aus landschaftlicher Sicht 

besondere Relevanz aufweisen; 
- Landschaftsschutzgebiete im Sinne Art. 1 des Landschaftsplanes der Gemeinde Bozen (DLH Nr. 

377 vom 30.04.1998). 
Jegliche Änderung im besagten Bereich unterliegt der vorhergehenden Genehmigung durch die 
zuständigen Landesbehörden. 
 

 • Piano Urbanistico Comunale art. 39 “Zone sottoposte a tutela” 
Nel piano di zonizzazione sono individuate le seguenti zone sottoposte a tutela: 
- zone di interesse archeologico; 
- biotopi; 
- parchi e giardini di proprietà pubblica e privata; 
- formazioni geomorfologiche e vegetazionali che hanno caratteri di eccezionale rilevanza 

paesaggistica; 
- zone di tutela paesaggistica ai sensi dell’art. 1 del Piano Paesaggistico Comunale (DPGP nr. 377 

del 30.4.1998). 
Ogni modificazione dello stato di fatto deve essere preventivamente sottoposta alla approvazione 
delle autorità provinciali competenti in materia. 
 

• Landschaftlicher Gebietsplan Montiggler Wald – Mitterberg Art. 4/A2 “Bannzone” (DLH 
Nr. 349/28.1 vom 28/12/1995) 

In der in der graphischen Beilage eigens als "Bannzone" gekennzeichneten Fläche besteht ein 
absolutes Bauverbot für die Errichtung von neuen Gebäuden aller Art. Gestattet ist der Abbruch und 
Wiederaufbau bestehender Bauten, jedoch ohne die Zweckbestimmung zu verändern. Erlaubt sind, 
wenn unbedingt notwendig, Geräteschuppen, die ausschließlich in Zusammenhang mit der 
landwirtschaftlichen Tätigkeit stehen. 
Die Projekte von zulässigen Bauten oder Anlagen müssen der Il. Landeskommission für 
Landschaftsschutz zur Begutachtung vorgelegt werden. 
 

 • Piano Paesaggistico Bosco di Monticolo – Monte di Mezzo art. 4/A2 “Zona di rispetto” 
(DPGP n. 349/28.1 del 28/12/1995) 

Nell'area segnata nell’allegato appositamente come zona di rispetto vige un divieto assoluto di 
costruzione di nuovi edifici di qualsiasi genere. È permessa la demolizione e la ricostruzione di 
edifici esistenti senza però mutarne la destinazione d'uso. Qualora fosse assolutamente 
indispensabile, è permessa la costruzione di capanni per attrezzi, da destinarsi esclusivamente 
all'attività agricola. 
I progetti per le costruzioni o gli impianti realizzabili devono essere presentati alla Commissione per 
la tutela del paesaggio per il relativo parere. 

 
 
c: Öffentliche und private Parks und Gärten 
 

 c: Parchi e giardini di proprietà pubblica e privata 
 

• Landschaftsplan Art. 6 (DLH Nr. 377/28.1 vom 30/04/1998) im Sinne vom Landesgesetz 
Nr. 16 vom 25/07/1970 “Landschaftsschutz” 

Gärten und Parkanlagen, die sich durch ihre Schönheit oder durch die Bedeutung der dort 
auftretenden Pflanzen - und Tierwelt auszeichnen (Artikel 1, Buchstabe e) des Landesgesetzes vom 
25. Juli 1970, Nr. 16, in geltender Fassung). 
Untersagt sind alle Maßnahmen, die die geschützten Gärten und Parkanlagen mit den eventuell 
dazugehörigen Gebäuden beeinträchtigen oder einzelne Elemente schädigen. 
Jegliche Veränderung des derzeitigen Zustandes (wie das Schlägern von Bäumen, Grabungen, 
Erdbewegungen usw.) ist ohne Landschaftsschutzermächtigung durch die Landesverwaltung 
untersagt. 
Es gilt ein absolutes Bauverbot. 
Bestehende Gebäude, sofern sie laut Gutachten der II. Landeskommission für Landschaftsschutz 
ohne architektonischen oder landschaftlichen Wert sind, können in derselben Lage wiedererrichtet 
werden, wobei die bestehende Baumasse und die Zweckbestimmung nicht geändert werden darf. 

 • Piano Paesaggistico Comunale art. 6  (DPGP n. 377/28.1 del 30/04/1998) ai sensi della 
Legge Provinciale n. 16 del 25/07/1970 “Tutela del Paesaggio” 

Giardini e parchi che si distinguono per la loro bellezza o per la rilevanza della flora o fauna ivi 
stanziate (articolo 1, lettera e) della legge provinciale 25 luglio 1970, n. 16 e successive modifiche). 
Sono interdetti tutti gli interventi che possono compromettere i parchi e giardini protetti o 
danneggiare elementi singoli.  
È vietata senza autorizzazione paesaggistica da parte dell’Amministrazione Provinciale qualsiasi 
modifica dello stato attuale (come il taglio di alberi, movimenti di terra ecc.). 
Vige un divieto assoluto di costruzione. 
Costruzioni esistenti, che a parere della II Commissione provinciale per la tutela del paesaggio non 
rivestono pregio architettonico - ambientale, possono essere ricostruite sullo stesso sedime, a 
condizione che la cubatura attuale e la destinazione d’uso rimangono invariate. Possono essere 
consentite modifiche alla planimetria dell’edificio purché non venga pregiudicato il parco o giardino 
circostante. 
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Falls der umliegende Garten oder die Parkanlage nicht beeinträchtigt wird, sind auch Änderungen 
im Grundriss gestattet. 
Erlaubt sind alle ordentlichen Pflegemaßnahmen.  
Jedes eingereichte Projekt muss mit einer genauen Aufnahme des vorhandenen Baumbestandes 
ergänzt werden. 
In der Landschaftsschutzermächtigung durch die Landesverwaltung können Ersatzpflanzungen 
vorgeschrieben werden. 
 

Sono consentiti i lavori ordinari di manutenzione. 
Ogni progetto presentato dovrà essere completato con il rilievo esatto delle alberature esistenti. 
Nella relativa autorizzazione paesaggistica da parte dell’Amministrazione Provinciale possono 
essere stabiliti interventi di compensazione. 

• Bauleitplan Art. 39 “ Zonen unter besonderem Schutz” und Art. 23 “Private Grünzone” 
Art. 39: Im Flächenwidmungsplan sind folgende Gebiete unter besonderem Schutz eingetragen: 
- archäologische Zonen; 
- Biotope; 
- öffentliche und private Parks und Gärten; 
- geomorphologische Bereiche und Pflanzengesellschaften, die aus landschaftlicher Sicht 

besondere Relevanz aufweisen; 
- Landschaftsschutzgebiete im Sinne Art. 1 des Landschaftsplanes der Gemeinde Bozen (DLH Nr. 

377 vom 30.04.1998). 
Jegliche Änderung im besagten Bereich unterliegt der vorhergehenden Genehmigung durch die 
zuständigen Landesbehörden. 
 
Art. 23: In diesen Zonen muß der Grünbestand entsprechend der Zweckbestimmung gemäß Art. 9 
(Wohnbauzonen) der vorliegenden Durchführungsbestimmungen erhalten werden. 
Der Abbruch und Wiederaufbau von bestehenden Gebäuden sind jedoch unter Einhaltung des 
vorhandenen Baubestands gestattet. 
Es gelten folgende Indizes: 
- Baudichte 0,01 m³/m²; 
- höchstzulässige Höhe: 10 m oder jene des bestehenden Gebäudes; 
- Mindestabstand von den Grenzen: 5 m; 
- Mindestabstand zwischen Gebäuden: 10 m. 
 

 • Piano Urbanistico Comunale art. 39 “Zone sottoposte a tutela” e art. 23 “Zona di verde 
privato” 

Art. 39: Nel piano di zonizzazione sono individuate le seguenti zone sottoposte a tutela: 
- zone di interesse archeologico; 
- biotopi; 
- parchi e giardini di proprietà pubblica e privata; 
- formazioni geomorfologiche e vegetazionali che hanno caratteri di eccezionale rilevanza 

paesaggistica; 
- zone di tutela paesaggistica ai sensi dell’art. 1 del Piano Paesaggistico Comunale (DPGP nr. 377 

del 30.4.1998). 
Ogni modificazione dello stato di fatto deve essere preventivamente sottoposta alla approvazione 
delle autorità provinciali competenti in materia. 
Art. 23: Tali zone sono vincolate all'obbligo di rispettare e di mantenere il verde rispettando le 
destinazioni d’uso di cui all’art.9 (zone residenziali) delle presenti norme di attuazione. 
E’ comunque ammessa la demolizione e la ricostruzione di edifici esistenti nel rispetto della 
volumetria preesistente. 
Valgono i seguenti indici: 
- densità edilizia: 0,01 mc/mq; 
- altezza massima: 10 m oppure quella dell’edificio esistente; 
- distanza minima dai confini: 5 m;  
- distanza minima tra edifici: 10 m.  
 

 
 
NATURDENKMÄLER 
 

 MONUMENTI NATURALI 
 

• Landschaftsplan Art. 2/a “Landschaftsschutzgebiete” und Art. 5 (DLH Nr. 377/28.1 vom 
30/04/1998) im Sinne des Landesgesetz Nr. 16 vom 25/07/1970 “Landschaftsschutz” 

 
Art. 2/a: Landschaftsschutzgebiete sind vom Menschen mitgestaltete Gebiete, die wegen ihrer 
landschaftlichen Schönheit und Eigenart oder Naturausstattung oder ihrer Bedeutung für die 
ortstypische Siedlungsstruktur oder ihrer besonderen Erholungseignung oder als Umgebungsschutz 
von Natur- und Kulturdenkmälern mit dem Ziel der Erhaltung dieser Funktionen ausgewiesen 
werden. 
Verboten sind Schotterverarbeitungsanlagen sowie das Überqueren des Gebietes mit Elektro- und 
Telefonfreileitungen. Ausgenommen sind die Anschlüsse für bestehende und zulässige Gebäude, die 
sich in der Zone oder in deren unmittelbaren Umgebung befinden, wenn dafür das Überqueren des 
geschützten Gebietes notwendig ist. 
Die Projekte von zulässigen Bauten oder Eingriffen in den in der graphischen Beilage eigens 
gekennzeichneten Flächen unterliegen der Landschaftsschutzermächtigung durch die 
Landesverwaltung. 
Art. 5: Naturdenkmäler, bestehend aus Naturgebilden oder Teilen derselben, die einen bedeutenden 
wissenschaftlichen, ästhetischen, heimat- und volkskundlichen Wert besitzen, sowie den dazu 
gehörigen Bannstreifen, die geschützt werden müssen, um einen ungestörten Genuss der Denkmäler 

 • Piano Paesaggistico Comunale art.2/a  “Zone di tutela paesaggistica” e art. 5 (DPGP n. 
377/28.1 del 30/04/1998) ai sensi della Legge Provinciale n. 16 del 25/07/1970 “Tutela del 
Paesaggio” 

Art. 2/a: Le zone di tutela paesaggistica sono aree venutesi a creare anche per mano dell’uomo, che 
per la loro bellezza e singolarità paesaggistica, le loro risorse naturali o la loro importanza per la 
tipica struttura insediativa locale, nonché per la loro particolare idoneità a fini ricreativi o di 
protezione nei confronti di monumenti naturali e culturali in esse presenti, sono sottoposte a vincolo 
di tutela allo scopo di conservare tali funzioni. 
Sono vietati gli impianti per il trattamento della ghiaia, nonché l’attraversamento della zona stessa 
mediante elettrodotti aerei e linee aeree per il servizio telefonico, ad eccezione degli allacciamenti 
agli edifici esistenti ed ammessi nella zona stessa o in quelle contigue, per raggiungere le quali 
risulti necessario l’attraversamento della zona vincolata. 
I progetti di fabbricati o interventi ammesse entro le aeree appositamente segnate nel grafico sono 
soggetti all’autorizzazione paesaggistica da parte dell’Amministrazione provinciale. 
 
Art. 5: Monumenti naturali consistenti in elementi o parti limitate alla natura, che abbiano un valore 
preminente dal punto di vista scientifico, estetico, etnologico o tradizionale, con le relative zone di 
rispetto, che debbono essere tutelate per assicurare il migliore godimento dei monumenti stessi 
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zu gewährleisten (Artikel 1/a des Landesgesetzes vom 25. Juli 1970, Nr. 16, in geltender Fassung). (riferimento al par. a) articolo 1 della legge provinciale 25 luglio 1970, n. 16 e successive 
modifiche). 
 

• Landschaftlicher Gebietsplan Montiggler Wald – Mitterberg Art. 6 “Naturdenkmäler” 
(DLH Nr. 349/28.1 vom 28/12/1995) 

Naturdenkmäler im Sinne des Artikel 1, Buchstabe a), des Landesgesetzes vom 25. Juli 1970, Nr. 
16, in geltender Fassung, sind Naturgebilde oder Teile derselben, die einen bedeutenden 
wissenschaftlichen, ästhetischen, heimat- und volkskundlichen Wert besitzen, sowie den 
dazugehörigen Bannstreifen, die geschützt werden müssen, um einen ungestörten Genuss der 
Denkmäler zu gewährleisten. 
 

 • Piano Paesaggistico Bosco di Monticolo – Monte di Mezzo art. 6  “Monumenti naturali” 
(DPGP n. 349/28.1 del 28/12/1995) 

Ai sensi dell'articolo 1, lettera a) della legge provinciale del 25 luglio 1970, n. 16 e successive 
modifiche sono elementi o parti limitate alla natura, che abbiano un valore preminente dal punto di 
vista scientifico, estetico, etnologico o tradizionale, con le relative zone di rispetto, che debbono 
essere tutelate per assicurare il miglior godimento dei monumenti stessi. 
 

 
 
ZONE MIT BESONDEREM GESCHICHTLICH- KULTURELLEN WERT 
 

 ZONA DI PARTICOLARE VALORE STORICO-CULTURALE 
 

• Bauleitplan Art. 10 “Altstadt - Zone A1” und Art. 11 “Altstadt - Zone A2” 
 
Art. 10: In dieser Zone unterliegt die Ausstellung von Baukonzessionen 
den einschlägigen Gesetzesbestimmungen bzw. dem genehmigten Wiedergewinnungsplan. 
Der Wiederaufbau von Gebäuden, die durch den Krieg zerstört oder beschädigt wurden, ist im 
Rahmen der vormals bestehenden überbauten Fläche und Gebäudeumrisse zulässig. 
Art. 11: Bis zur Genehmigung des Wiedergewinnungsplanes sind nur die von den einschlägigen 
Gesetzesbestimmungen vorgesehenen Arbeiten zugelassen. 
Der Wiederaufbau von Gebäuden, die durch den Krieg zerstört oder beschädigt wurden, ist im 
Rahmen der vormals bestehenden überbauten Fläche und Gebäudeumrisse zulässig. 
Die Bestandskubatur außer Erde darf nicht vergrößert werden. 

 • Piano Urbanistico Comunale art. 10 “Centro storico – zona A1” e art. 11 “Centro storico 
- zona A2” 

Art. 10: In tale zona il rilascio delle concessioni è subordinato alle leggi vigenti in materia 
rispettivamente al piano di recupero approvato. 
E` consentita la ricostruzione degli edifici danneggiati o distrutti da eventi bellici, nei limiti 
planivolumetrici preesistenti. 
Art. 11: Fino alla approvazione del Piano di recupero sono ammessi solo gli interventi previsti dalle 
norme vigenti in materia. 
E` consentita la ricostruzione degli edifici danneggiati o distrutti da eventi bellici, nei limiti 
planivolumetrici preesistenti. 
Il volume esistente fuori terra non può essere aumentato. 
 

• Landschaftsplan Art. 2/d “Zone mit besonderem geschichtlich - kulturellen Wert” (DLH 
Nr. 377/28.1 vom 30/04/1998)  

Dieses Gebiet umfasst die Wiedergewinnungszonen des Bauleitplanes, die als Siedlungen, die sich 
in die umliegende Landschaft einfügen, ein Zeugnis von Siedlungskultur von besonderem Wert 
darstellen. 
Wenn für diese Zonen kein ordnungsgemäß genehmigter Durchführungs- oder 
Wiedergewinnungsplan besteht, muss für alle zulässigen Projekte die 
Landschaftsschutzermächtigung im Sinne des Artikel 7 des Landesgesetzes vom 25. Juli 1970, Nr. 
16, in geltender Fassung eingeholt werden; dies um die Erhaltung des bestehenden typischen 
architektonischen Ortsbildes zu gewährleisten. 

 • Piano Paesaggistico Comunale art. 2/d  “Zona di particolare valore storico-culturale” 
(DPGP n. 377/28.1 del 30/04/1998)  

Tale zona comprende le zone di recupero del Piano urbanistico comunale, le quali vengono ad 
assumere un particolare valore di testimonianza di civiltà come complessi insediativi inseriti nel 
quadro paesaggistico circostante. 
Se per tali zone non esiste piano di attuazione o di recupero regolarmente approvato, i progetti 
ammissibili devono ottenere l’autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’articolo 7 della legge 
provinciale 25 luglio 1970, n. 16 e successive modifiche per garantire il mantenimento 
dell’esistente carattere architettonico ed ambientale di tale zona. 
 

• Landschaftlicher Gebietsplan Montiggler Wald – Mitterberg Art. 8  “Zone mit besonderem 
geschichtlich -  kulturellen Wert” (DLH Nr. 349/28.1 vom 28/12/1995) 

1. Dieses Gebiet umfasst die Wiedergewinnungszonen Montiggl Dorf und Schloss Sigmundskron, 
die als Siedlungen, die sich in die umliegende Landschaft einfügen, ein Zeugnis von 
Siedlungskultur von besonderem Wert darstellen. 
2. Wenn für diese Zonen kein ordnungsgemäß genehmigter Durchführungs- oder 
Wiedergewinnungsplan besteht, muss für alle zulässigen Projekte die 
Landschaftsschutzermächtigung im Sinne des Art. 7 des Landesgesetzes vom 25. Juli 1970, Nr. 16, 
in geltender Fassung eingeholt werden; dies um die Erhaltung des bestehenden typischen 
architektonischen Ortsbildes zu gewährleisten. 
 

 • Piano Paesaggistico Bosco di Monticolo – Monte di Mezzo art. 8  “Zona di particolare 
valore storico-culturale” (DPGP n. 349/28.1 del 28/12/1995) 

1. Tale zona comprende le zone di recupero di Monticolo e del Castel Firmiano, le quali vengono ad 
assumere un particolare valore di testimonianza di civiltà come complessi insediativi inseriti nel 
quadro paesaggistico circostante. 
2. Se per tali zone non esiste piano di attuazione o di recupero regolarmente approvato, i progetti 
ammissibili devono ottenere l'autorizzazione paesaggistica ai sensi dell' art. 7 della legge 
provinciale 25 luglio 1970, n. 16 e successiva modifica, per garantire il mantenimento dell'esistente 
carattere architettonico ed ambientale di tale zona. 
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ÖFFENTLICHE GRÜNFLÄCHEN 
 

 ZONE DI VERDE PUBBLICO 
 

• Bauleitplan Art. 29 “Öffentliche Grünflächen” und Art. 39 “Zonen unter besonderem 
Schutz” 

Art. 29: Die öffentlichen Grünflächen dienen der Schaffung und Erhaltung von Parks und Gärten, 
Kinderspielplätzen und Erholungszonen. Sie sind mit mittel und hochstämmigen Bäumen zu 
bepflanzen wobei das Gelände entsprechend zu gestalten ist. 
Die Errichtung von Gebäuden ist untersagt, ausgenommen kleine Kioske für den Verkauf von 
Getränken, Imbissen und Zeitungen, für überdachte Spielflächen und für die Unterbringung der 
entsprechenden Geräte. Erlaubt ist das Errichten öffentlicher Spielplätze für alle Altersgruppen. 
Es wird die Errichtung von Baukörpern für Erfordernisse entsprechend der Zweckbestimmung der 
öffentlichen Grünzone zugelassen. Weiters erlaubt sind Räumlichkeiten für das Dienstpersonal der 
städtischen Gärtnerei, wie Beispielwiese Umkleideräume, Toiletten usw. als auch Räume für das 
Abstellen von Fahrzeugen und Geräten. 
Die Anzahl der Gebäude ist entsprechend dem Ausmaß der Grünflächen und deren spezifischen 
Notwendigkeiten vorzusehen. 
Die öffentlichen Grünzonen dürfen oberirdisch nicht als Autoabstellplätze verwendet werden. 
Innerhalb der öffentlichen Grünzonen sind die bestehenden Parkanlagen und die als 
Kinderspielplätze bestimmten Flächen mit eigenen Symbolen gekennzeichnet. 
Im Bereich des Talferbettes dürfen auf den Kinderspielplätzen aus hydraulischen 
Sicherheitsgründen innerhalb von 10 m keine Bauten und Spieleinrichtungen aufgestellt werden. Für 
sämtliche Anlagen muß das Gutachten des Amtes für Wildbach Verbauung eingeholt werden. 
(Beschluss der L.R. Nr. 4928 vom 14.10.1996). 
Auf den öffentlichen Grünzonen ist die Errichtung von Toiletten, Umkleideräumen, Depots usw., 
für die Erholungstätigkeiten unter Einhaltung folgender Indizes zugelassen: 
a) höchstzulässige überbaute Fläche: 40 m2 
b) zulässige Höhe: 3,5 m 
c) Abstand von den Eigentumsgrenzen: 5,00 m 
In den Flächen der ehemaligen Deponie von Sigmundskron und in den angrenzenden Flächen, die 
für die Umweltsanierung notwendig sind, können Bonifizierungs, Umgestaltungsarbeiten und/oder 
Begrünungen durchgeführten werden. 
Art. 39: Im Flächenwidmungsplan sind folgende Gebiete unter besonderem Schutz eingetragen: 
- archäologische Zonen; 
- Biotope; 
- öffentliche und private Parks und Gärten; 
- geomorphologische Bereiche und Pflanzengesellschaften, die aus landschaftlicher Sicht 

besondere Relevanz aufweisen; 
- Landschaftsschutzgebiete im Sinne Art. 1 des Landschaftsplanes der Gemeinde Bozen (DLH Nr. 

377 vom 30.04.1998). 
Jegliche Änderung im besagten Bereich unterliegt der vorhergehenden Genehmigung durch die 
zuständigen Landesbehörden 
 

 • Piano Urbanistico Comunale art. 29 “Zone di verde pubblico” e art. 39 “Zone sottoposte a 
tutela” 

Art. 29: Le zone a verde pubblico sono destinate alla formazione al mantenimento di parchi e 
giardini, campi da gioco per bambini ed aree per la ricreazione. E` prescritta la messa a dimora di 
alberi di medio ed alto fusto, con adeguata sistemazione del terreno. 
È vietata la costruzione di edifici, salvo piccoli chioschi per la vendita di bevande, alimenti e 
giornali, per il gioco al coperto dei bambini, per il deposito delle relative attrezzature. È ammessa la 
realizzazione di parchi giochi pubblici per tutte le classi di età. 
E’ consentita la costruzione di fabbricati per esigenze conformi alla destinazione d’uso della zona di 
verde pubblico. Inoltre sono consentiti locali destinati al personale di servizio alla giardineria 
comunale come spogliatoi, servizi igienici, etc. e locali per il ricovero dei relativi mezzi meccanici 
ed attrezzi. 
Il numero degli edifici deve essere previsto in relazione alla superficie dell’area verde ed alle sue 
caratteristiche specifiche. 
Le zone di verde pubblico non possono essere destinate, in superficie, a spazi per il parcheggio di 
autoveicoli.  
Nell'ambito delle zone a verde pubblico sono individuati, con apposito simbolo, le aree destinate a 
parchi gioco bambini. Nei campi da gioco per bambini nell'ambito dell'alveo del Talvera, per motivi 
di sicurezza idraulica, entro 10 metri dalla riva non sono ammesse costruzioni ed installazioni per il 
gioco. Per tutti gli impianti deve essere richiesto il parere dell'ufficio sistemazione bacini montani. 
(Delibera della G.P. n. 4928 del 14.10.1996) 
Nelle zone di verde pubblico è ammessa l’installazione di servizi igienici, spogliatoi, depositi etc. 
per le attività ricreative nel rispetto dei 
seguenti indici: 
a) superficie coperta massima: 40 mq 
b) altezza massima: 3,5 m 
c) distanza dai confini di proprietà: 5,00 m 
Le aree dell’ex discarica di Castelfirmiano e quelle limitrofe necessarie al risanamento ambientale 
potranno essere sottoposte a bonifica, ad un rimodellamento e/o ad un rinverdimento. 
Art. 39: Nel piano di zonizzazione sono individuate le seguenti zone sottoposte a tutela: 
- zone di interesse archeologico; 
- biotopi; 
- parchi e giardini di proprietà pubblica e privata; 
- formazioni geomorfologiche e vegetazionali che hanno caratteri di eccezionale rilevanza 

paesaggistica; 
- zone di tutela paesaggistica ai sensi dell’art. 1 del Piano Paesaggistico Comunale (DPGP n. 377 

del 30.4.1998). 
Ogni modificazione dello stato di fatto deve essere preventivamente sottoposta alla approvazione 
delle autorità provinciali competenti in materia. 
 

 
 
FAHRRAD – UND/ODER FUSSGÄNGERWEGE 
 

 PERCORSI CICLABILI E/O PEDONALI 
 

• Bauleitplan Art. 4 d) “Verkehrsflächen und öffentliche Parkplätze” und Art. 4 bis 
“Radweg” 

Art. 4 d): Fahrrad-und/oder Fußgängerwege: Höchstbreite bis zu 5 Metern. Die spezifische Nutzung 
wird auch mittels der Eintragung von öffentlichen Durchgangs- und Durchfahrtsrechten, 
entsprechend den Bestimmungen der Gemeindeverkehrsordnung geregelt. Die Zufahrt für Anlieger 

 • Piano Urbanistico Comunale art. 4 4d) “Zone destinate alla viabilità ed ai parcheggi 
pubblici” e art 4 bis “Pista ciclabile” 

Art. 4 d): percorsi ciclabili e/o pedonali: aventi sezione complessiva fino ad un massimo di 5 metri. 
Lo specifico uso da regolamentare anche attraverso imposizioni di servitù di pubblico passaggio,è 
determinato dalle norme comunali di disciplina del traffico. E` consentito il passaggio di veicoli 
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welche auf Grund dieser Maßnahmen nicht mehr erreichbar wären, ist erlaubt. 
Art. 4 bis: Im Bauleitplan sind die Radwege eingetragen; sofern landwirtschaftliches Grün, 
Waldgebiet oder alpines Grünland betroffen ist, gilt die Anmerkung im Sinne des Art. 107, Absatz 
14, des Landesraumordnungsgesetzes, LG. Nr. 13 vom 11. August 1997. 
Die technischen Merkmale, Bau und Betrieb der Radwege sind durch die Radwegeordnung, 
Beschluss der Landesregierung Nr. 2894 vom 29. Juni geregelt. 

verso proprietà frontiste, che risulterebbero intercluse per effetto di tali previsioni. 
Art. 4 bis: Nel piano urbanistico vengono inserite le piste ciclabili; nel caso di verde agricolo, bosco 
o verde alpino, vale l’evidenziamento ai sensi dell’art. 107, comma 14 della Legge Urbanistica 
Provinciale L.P. n. 13 dell’11 agosto 1997. 
Le caratteristiche tecniche, la costruzione e l’esercizio delle piste ciclabili sono regolate dalla 
disciplina delle piste ciclabili, delibera della Giunta Provinciale nr. 2894 del 29.06.1998. 

 
 
WALDGEBIETE 
 

 ZONE BOSCHIVE 
 

• Bauleitplan Art. 37 “Wald” im Sinne vom Landesgesetz Nr. 13 vom 11/08/1197 Art. 107  
“Landwirtschaftliches Grün, alpines Grünland, Waldgebiet” 

Diese Zone umfaßt jene Flächen, welche vorwiegend für die forstwirtschaftliche Nutzung 
vorgesehen sind. 
In dieser Zone gelten die Bestimmungen des Artikels 107 des Landesgesetzes vom 11. August 
1997, Nr. 13, mit der entsprechenden Durchführungsverordnung. 
Zulässig ist die Errichtung von Gebäuden, die ausschließlich für die Bewirtschaftung und Nutzung 
der Waldflächen erforderlich sind und als solche verwendet werden, sofern die Waldflächen ein 
zusammenhängendes Mindestausmaß von 50 ha aufweisen. 
Weiters zulässig ist die Errichtung von Wildfütterungs- und Jagdhochständen. 
Die Erweiterung von Schutzhütten unterliegt den Bestimmungen des Landesgesetzes vom 7. Juni 
1982, Nr.22. 
Es gelten folgende Bauvorschriften: 
a) höchstzulässige Gebäudehöhe: 10 m 
b) Mindestgrenzabstand: 5 m 
c) Mindestgebäudeabstand: 10 m 

 

 • Piano Urbanistico Comunale art. 37 “Bosco” ai sensi della Legge Provinciale n. 13 del 
11/08/1997 art. 107 “Verde agricolo, alpino e bosco” 

Tale zona comprende le parti di territorio prevalentemente destinate alla silvicoltura. 
 
Per questa zona valgono le disposizioni dell'articolo 107 della legge provinciale 11 agosto 1997, n. 
13, nonché il relativo regolamento di esecuzione. 
È ammessa la costruzione di edifici necessari ed adibiti esclusivamente alla conduzione del fondo il 
quale deve avere una superficie occupata di almeno 50 ha. 
È consentita inoltre la realizzazione di posti di foraggiamento per la selvaggina e di appostamenti 
venatori fissi. 
L’ampliamento di rifugi alpini é regolato dalle disposizioni della legge provinciale 7 giugno 1982, 
n. 22. 
Valgono i seguenti indici: 
a) altezza massima degli edifici:10 m. 
b) distanza minima dal confine: 5 m 
c) distanza minima tra gli edifici: 10 m. 

• Landschaftsplan Art. 2/c “Natürliche Landschaft” (DLH Nr. 377/28.1 vom 30/04/1998) 
im Sinne vom Bauleitplan Art. 37 “Wald” und vom Landesgesetz Nr. 13 vom 11/08/1997 
Art. 107  “Landwirtschaftliches Grün, alpines Grünland, Waldgebiet” 

Diese Zone wird von Wäldern und Flurgehölzen, Wäldern an den stadtnahen Hängen, 
Feuchtgebieten, Weiden und alpinem Grün, Trockenrasen und Gewässern gebildet, die wegen ihrer 
Eigenart, Beschaffenheit, Vegetation und Umweltfunktion eine Landschaft von besonderem Wert 
darstellen. 
Für diese Zone gelten die Bestimmungen des Gemeindebauleitplanes und des 
Landesraumordnungsgesetzes. 
In den Feuchtgebieten ist jegliche Veränderung der Vegetation und der hydrologischen 
Verhältnisse untersagt. 
In den Trockenrasenbereichen ist die Aufforstung verboten. 
 

 • Piano Paesaggistico Comunale art. 2/c “Paesaggio naturale” (DPGP n. 377/28.1 del 
30/04/1998) ai sensi del Piano Urbanistico Comunale art. 37 “Bosco” e della Legge 
Provinciale n. 13 del 11/08/1997 art. 107 “Verde agricolo, alpino e bosco” 

È formato da bosco e siepi, bosco di pendice, zone umide, pascoli e verde alpino, prati aridi e acque 
che per il loro carattere, conformazione, vegetazione e funzione ambientale formano un paesaggio 
di particolare valore. 
Per tale zona valgono le disposizioni del piano urbanistico comunale e della legge urbanistica 
provinciale. 
Nelle zone umide è vietata ogni modifica allo strato vegetale nonché alle caratteristiche idrologiche. 
Nei prati aridi è vietato il rimboschimento. 
 

• Landschaftlicher Gebietsplan Montiggler Wald – Mitterberg Art. 4 B) “Wald” (DLH Nr. 
349/28.1 vom 28/12/1995) 

Die Waldflächen stellen ein großes Naturpotential dar, erfüllen eine wichtige Klimafunktion und 
sind Grundlagen zur Erholung und Freizeit. Bestehende Nutzungsrechte bleiben weiterhin aufrecht. 
Die forstliche Nutzung hat nach dem Nachhaltigkeitsprinzip zu erfolgen, wobei die besondere 
Erholungsfunktion des Waldes zu berücksichtigen ist. Die Forderung von standortgerechten 
Baumarten ist anzustreben. 
Verboten ist jegliche Kulturänderung. Es besteht Bauverbot, ausgenommen die Errichtung von 
Forst- und Wirtschaftswegen, sofern sie für eine rationelle Bodennutzung nötig sind. 
Zulässig ist die Renovierung sowie der Abbruch und die Wiedererrichtung von bestehenden 
Bauten. 
Es besteht ein Wegegebot für Reiter und Radfahrer im gesamten Waldgebiet, für Wanderer im 

 • Piano Paesaggistico Bosco di Monticolo – Monte di Mezzo art. 4 B)  “Bosco” (DPGP n. 
349/28.1 del 28/12/1995) 

Le zone boschive costituiscono un grande potenziale naturale, svolgono un importante funzione 
climatica e sono la base per la ricreazione ed il 
tempo libero. Sono garantiti gli usi civici. 
L'utilizzo forestale si deve ispirare al principio della persistenza, tenendo conto della specifica 
funzione ricreativa. 
È vietata qualsiasi modifica alle coltivazioni. Vige un divieto assoluto di costruzione; è permessa la 
costruzione di strade forestali e strade poderali, nella misura in cui siano necessarie per l'utilizzo del 
suolo. 
Sono consentiti il restauro nonché la demolizione e la ricostruzione di edifici preesistenti. 
Nell'intera zona boschiva gli escursionisti a cavallo e in bicicletta hanno l'obbligo di utilizzare i 
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gesamten Waldgebiet, ausgenommen im Erholungswald. 
Alle zulässigen Projekte von Bauten oder Anlagen müssen der Il. Landeskommission für 
Landschaftsschutz zur Begutachtung unterbreitet werden, mit Ausnahme der Arbeiten in Eigenregie 
im Sinne des Artikels 8 des Landesgesetzes Nr. 35/1975 und des Artikels 12 des Landesgesetzes 
Nr. 16/1970. 
 

sentieri, mentre gli escursionisti devono restare sui sentieri segnati ad eccezione della zona 
denominata come bosco ricreativo. 
Tutti i progetti consentiti per costruzioni o impianti devono essere sottoposti all'esame della II 
Commissione provinciale per la tutela del paesaggio per ottenere il relativo parere, esclusi i lavori 
in economia ai sensi dell' articolo 8 della legge provinciale n. 35/1975 e dell'articolo 12 della legge 
provinciale n. 16/1970. 

• Landesgesetz Nr. 21 vom 21/10/1996 “Forstgesetz”  • Legge Provinciale n. 21 del 21/10/1996 “Ordinamento forestale” 
 
 
TROCKENRASEN    PRATI ARIDI 

 
• Landschaftsplan Art. 2/c “Natürliche Landschaft” (DLH Nr. 377/28.1 vom 30/04/1998) 

im Sinne vom Bauleitplan Art. 37 “Wald” und des Landesgesetz Nr. 13 vom 11/08/1997 art. 
107  “Landwirtschaftliches Grün, alpines Grünland, Waldgebiet” 

Diese Zone wird von Wäldern und Flurgehölzen, Wäldern an den stadtnahen Hängen, 
Feuchtgebieten, Weiden und alpinem Grün, Trockenrasen und Gewässern gebildet, die wegen ihrer 
Eigenart , Beschaffenheit, Vegetation und Umweltfunktion eine Landschaft von besonderem Wert 
darstellen. 
Für diese Zone gelten die Bestimmungen des Gemeindebauleitplanes und des 
Landesraumordnungsgesetzes. 
In den Feuchtgebieten ist jegliche Veränderung der Vegetation und der hydrologischen 
Verhältnisse untersagt. 
In den Trockenrasenbereichen ist die Aufforstung verboten. 
 

 • Piano Paesaggistico Comunale art. 2/c “Paesaggio naturale” (DPGP n. 377/28.1 del 
30/04/1998) ai sensi del Piano Urbanistico Comunale art. 37 “Bosco” e della Legge 
Provinciale n. 13 del 11/08/1997 art. 107 “Verde agricolo, alpino e bosco” 

È formato da bosco e siepi, bosco di pendice, zone umide, pascoli e verde alpino, prati aridi e acque 
che per il loro carattere, conformazione, vegetazione e funzione ambientale formano un paesaggio 
di particolare valore. 
Per tale zona valgono le disposizioni del piano urbanistico comunale e della legge urbanistica 
provinciale. 
Nelle zone umide è vietata ogni modifica allo strato vegetale nonché alle caratteristiche idrologiche. 
Nei prati aridi è vietato il rimboschimento. 
 

 
 
ALPINES GRUNLAND 
 

 ZONE DI VERDE ALPINO 
 

• Bauleitplan Art. 38 “Alpines Grünland” 
Sie umfassen die alpinen Weidegebiete und die Bautätigkeit ist untersagt. 
Es sind nur Arbeiten zur Erhaltung der Almen und Baulichkeiten, die als zeitlich begrenzte 
Unterstände einzustufen sind, zugelassen. 
Der Wiederaufbau dieser Gebäude im Weidegebiet ist nur aus statischen, hygienischen und/oder 
betriebstechnischen Gründen zugelassen, nach vorheriger technischer Begutachtung seitens der 
zuständigen Landesämter für Landwirtschaft und Landschaftsschutz. 
 

 • Piano Urbanistico Comunale art. 38 “Zone di verde alpino”  
Comprendono le aree alpine anche pascolive e sono inedificabili. 
Sono ammesse soltanto le opere necessarie per il mantenimento delle malghe e degli edifici di 
ricovero temporaneo. 
La loro ricostruzione nell'ambito delle zone pascolive è ammessa solo per ragioni statiche, igieniche 
e/o di funzionalità gestionale della malga, previo benestare tecnico dei competenti uffici provinciali 
all'Agricoltura e tutela Paesaggio. 
 

• Landschaftsplan Art. 2/c “Natürliche Landschaft” (DLH Nr. 377/28.1 vom 30/04/1998) 
im Sinne vom Bauleitplan Art. 38 “Alpines Grünland” und vom Landesgesetz Nr. 13 vom 
11/08/1997.  

Diese Zone wird von Wäldern und Flurgehölzen, Wäldern an den stadtnahen Hängen, 
Feuchtgebieten, Weiden und alpinem Grün, Trockenrasen und Gewässern gebildet, die wegen ihrer 
Eigenart, Beschaffenheit, Vegetation und Umweltfunktion eine Landschaft von besonderem Wert 
darstellen. 
Für diese Zone gelten die Bestimmungen des Gemeindebauleitplanes und des 
Landesraumordnungsgesetzes. 
In den Feuchtgebieten ist jegliche Veränderung der Vegetation und der hydrologischen 
Verhältnisse untersagt. 
In den Trockenrasenbereichen ist die Aufforstung verboten. 
 

 • Piano Paesaggistico Comunale art.2/c “Paesaggio naturale” (DPGP n. 377/28.1 del 
30/04/1998) ai sensi del Piano Urbanistico Comunale art. 38 “zone di verde alpino” e della 
Legge Provinciale n. 13 del 11/08/1997 . 

È formato da bosco e siepi, bosco di pendice, zone umide, pascoli e verde alpino, prati aridi e acque 
che per il loro carattere, conformazione, vegetazione e funzione ambientale formano un paesaggio 
di particolare valore. 
Per tale zona valgono le disposizioni del piano urbanistico comunale e della legge urbanistica 
provinciale. 
Nelle zone umide è vietata ogni modifica allo strato vegetale nonché alle caratteristiche idrologiche. 
Nei prati aridi è vietato il rimboschimento. 
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GEWASSER  ACQUE 

 
• Bauleitplan Art. 33 “Gewässer - Öffentliches Wassergut” im Sinne vom Landesgesetz Nr. 

35 vom 12/07/1975 “Regelung des Sonderbetriebes für Bodenschutz, Wildbach- und 
Lawinenverbauung” 

Unter öffentlichem Wassergut versteht man die Quellen, Wasserläufe und Seen, welche im 
Verzeichnis der öffentlichen Gewässer und in den entsprechenden Zusatzverzeichnissen 
eingetragen sind, mitinbegriffen auch das Flußbett, die Ufer, die Dämme und andere Schutzbauten, 
wie es im Art. 14 des Landesgesetzes vom 12. Juli 1975 Nr. 35 definiert ist. 
Jede Art von Bauführungen im Bannstreifen von 10 m von der Grenze des obgenannten 
Domänengutes, unabhängig von seiner Kataster- und Grundbuchangabe, ist untersagt. 
Bei den künstlichen oder natürlichen Dämmen längs der Wasserläufe entspricht die Grenze dem 
Außenfuß der Böschung. 
Bei Bauwerken, welche nicht im unmittelbaren Bereich von Flüssen, Wildbächen oder Seen liegen, 
wie Schutzbauten gegen Lawinen oder Murab gänge, beträgt der Bannstreifen 4 m. 
Unter Berücksichtigung von urbanistischen oder hydrogeologischen Erfordernissen kann im 
Bauleitplan der Gemeinde oder in Durchführungsplänen und auf Grund eines positiven Gutachtens 
des Sonderbetriebes für Bodenschutz, Wildbach- und Lawinenverbauung ein größerer oder 
geringerer Abstand festgelegt werden. 
Die Reduzierung des vorgeschriebenen Mindestabstandes im Falle von Wiederaufbau oder 
Erweiterung bereits bestehender Gebäude bedarf der Ermächtigung des zuständigen Landesrates. 
 

 • Piano Urbanistico Comunale art. 33 “Acque – Demanio idrico” ai sensi della legge 
provinciale n. 35 del 12/07/1975 “Ordinamento dell’ agenzia speciale per la regolazione dei 
corsi d’acqua e la difesa del suolo”  

Per demanio idrico si intendono le acque sorgenti, fluenti e lacuali iscritte nell'elenco delle acque 
pubbliche e nei relativi elenchi supplettivi, compresi comunque gli alvei, le sponde, gli argini e le 
altre strutture idrauliche così come definiti dall'articolo 14 della legge provinciale 12 luglio 1975 n 
35. 
È vietata qualsiasi edificazione nella fascia di rispetto di 10 m dal limite del suddetto demanio, 
indipendentemente dalle sue risultanze catastali o tavolari. 
Per gli argini artificiali o naturali posti lungo i corsi d'acqua detto limite coincide con il piede 
esterno del rilevato. 
Per le opere non ubicate a contatto dei fiumi, torrenti o laghi, quali opere di difesa contro valanghe 
e frane la fascia di rispetto è di 4 m. 
 In considerazione di esigenze urbanistiche o idrogeologiche può essere stabilita nel piano 
urbanistico comunale o nei piani di attuazione e su parere positivo dell'Azienda speciale per la 
regolazione dei corsi d'acqua e la difesa del suolo una distanza maggiore o minore. 
È consentita, previo autorizzazione dell'Assessore provinciale competente, la riduzione della 
distanza minima prescritta nel caso di ricostruzione od ampliamento di edifici esistenti. 
 

• Landschaftsplan Art. 2/c “Natürliche Landschaft” (DLH Nr. 377/28.1 vom 30/04/1998) 
im Sinne vom Bauleitplan Art. 33 “Gewässer - Öffentliches Wassergut” und des 
Landesgesetz nr. 13 vom 11/08/1997.  

Diese Zone wird von Wäldern und Flurgehölzen, Wäldern an den stadtnahen Hängen, 
Feuchtgebieten, Weiden und alpinem Grün, Trockenrasen und Gewässern gebildet, die wegen ihrer 
Eigenart, Beschaffenheit, Vegetation und Umweltfunktion eine Landschaft von besonderem Wert 
darstellen. 
Für diese Zone gelten die Bestimmungen des Gemeindebauleitplanes und des 
Landesraumordnungsgesetzes. 
In den Feuchtgebieten ist jegliche Veränderung der Vegetation und der hydrologischen 
Verhältnisse untersagt. 
In den Trockenrasenbereichen ist die Aufforstung verboten. 

 • Piano Paesaggistico Comunale art.2/c “Paesaggio naturale” (DPGP n. 377/28.1 del 
30/04/1998) ai sensi del Piano Urbanistico Comunale art. 33 “Acque – demanio idrico” e 
della Legge Provinciale n. 13 del 11/08/1997 . 

È formato da bosco e siepi, bosco di pendice, zone umide, pascoli e verde alpino, prati aridi e acque 
che per il loro carattere, conformazione, vegetazione e funzione ambientale formano un paesaggio 
di particolare valore. 
Per tale zona valgono le disposizioni del piano urbanistico comunale e della legge urbanistica 
provinciale. 
Nelle zone umide è vietata ogni modifica allo strato vegetale nonché alle caratteristiche idrologiche. 
Nei prati aridi è vietato il rimboschimento. 
 
 

• Landesgesetz Nr. 16 vom 25/07/1970 “Landschaftsschutz” 
 

 • Legge provinciale n. 16 del 25/07/1970 “tutela del paesaggio” 

• Landesgesetz n. 8 vom 18/06/2002 “Bestimmungen über die Gewässer” 
 

 • Legge provinciale n. 8 del 18/06/2002 “disposizione sulle acque” 

 
 
BIOTOPE  BIOTOPO 

 
• Landschaftsplan Art. 4 (DLH Nr. 377/28.1 vom 30/04/1998) “Teile des natürlichen 

Lebensraumes (Biotope), auch wenn sie von Menschenhand geschaffen wurden, die eine 
besondere ökologische Funktion auf den umliegenden Siedlungsraum ausüben (Artikel 1/c 
des Landesgesetzes vom 25. Juli 1970, Nr. 16, in geltender Fassung)” 

In diese Kategorie fällt folgendes Biotop 9/1 Fischerspitz. 
In den abgegrenzten Gebieten ist jegliche Kulturänderung und Veränderung der Umwelt untersagt, 
sowohl was das Landschaftsbild als auch die naturkundlichen Merkmale betrifft, mit besonderer 
Rücksicht auf die Tier- und Pflanzenwelt sowie die hydrologischen und mikroklimatischen 
Verhältnisse. 

•  • Piano Paesaggistico Comunale art. 4 (DPGP n. 377/28.1 del 30/04/1998) “Elementi naturali 
del paesaggio (biotopi), anche se dovuti all’opera dell’uomo, aventi una speciale funzione 
ecologica sull’ambiente antropizzato circostante (articolo 1, lettera c della legge provinciale 
25 luglio 1970, n. 16 e successive modifiche)”  

Rientra in tale categoria il seguenti biotopo 9/1 Confluenza Isarco – Adige. 
In tali settori di territorio è vietato qualsiasi cambiamento di coltura e alterazione dello stato 
ambientale, sia esso riferito al quadro fisico, come a quello naturalistico, con particolare riguardo 
alla flora ed alla fauna, nonché alle caratteristiche idrologiche e microclimatiche. 
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Innerhalb des Biotops sind insbesondere verboten: 
- das Errichten von Bauten und Anlagen jeglicher Art, auch solche    vorläufigen Charakters; 
- die Verbauung der Gewässer; 
- die Torfentnahme sowie Kulturänderungen, Trockenlegungs- Meliorierungsarbeiten, 

Geländeveränderungen jeglicher Art    durchzuführen und Gewässer zu verrohren; 
- das Liegenlassen von Abfall und das Ablagern von Müll, Mist und Material jeglicher Art; 
- das Verschmutzen von Gewässern und das Einleiten von Abwässern; 
- das Pflücken, Ausgraben und Vernichten von wild wachsenden Pflanzen;  
- das Sammeln von Pilzen; 
- das Erlegen, Fangen, Verletzen oder Stören wildlebender Tiere, eingeschlossen die Jagd; erlaubt 

ist die Nachsuche nach außerhalb des Biotops angeschossenem Wild; 
- das Ausbringen von Düngern; 
- die Beweidung; 
- das Anzünden von Feuern; 
- der Verkehr mit Motorfahrzeugen jeglicher Art, ausgenommen für die land- und 

forstwirtschaftliche Tätigkeit; 
- das Reiten; 
- das Radfahren; 
- jede ungebührliche Lärmentwicklung; 
- Hunde frei laufen zu lassen. 
Gestattet sind: 
- die erforderlichen Biotoppflegemaßnahmen; 
- das periodische Ausräumen des Flussbettes von angeschwemmtem Material. 
 

In particolare nel biotopo è vietato: 
- realizzare qualsiasi tipo di costruzioni e impianti a carattere provvisorio; 
- la sistemazione delle acque; 
- effettuare estrazioni di torba nonché qualsiasi tipo di cambiamento di coltura, opere di 

prosciugamento del terreno, di bonifica, spianamenti e l’intubamento delle acque; 
- abbandonare e depositare rifiuti, letame e materiale di qualsiasi genere; 
- inquinare le acque e scaricare acque reflue; 
- raccogliere, estirpare e distruggere la vegetazione spontanea; 
- la raccolta di funghi; 
- abbattere, catturare, ferire o disturbare gli animali selvatici, compresa la caccia; è consentita la 

ricerca di selvaggina ferita fuori dal biotopo; 
- concimare; 
- il pascolo; 
- accendere fuochi; 
- circolare con veicoli a motore di ogni tipo ad eccezione delle attività agroforestali; 
- cavalcare; 
- circolare in bicicletta; 
- provocare qualsiasi rumore molesto; 
- lasciare vagare i cani. 
 
Sono consentiti: 
- gli interventi di manutenzione necessari per la gestione naturalistica del biotopo; 
- l’asporto periodico dei detriti depositati nell’alveo. 

• Bauleitplan Art. 39 “ Zonen unter besonderem Schutz” 
Im Flächenwidmungsplan sind folgende Gebiete unter besonderem Schutz eingetragen: 
- archäologische Zonen; 
- Biotope; 
- öffentliche und private Parks und Gärten; 
- geomorphologische Bereiche und Pflanzengesellschaften, die aus landschaftlicher Sicht 

besondere Relevanz aufweisen; 
- Landschaftsschutzgebiete im Sinne Art. 1 des Landschaftsplanes der Gemeinde Bozen (DLH Nr. 

377 vom 30.04.1998). 
Jegliche Änderung im besagten Bereich unterliegt der vorhergehenden Genehmigung durch die 
zuständigen Landesbehörden. 
 

 • Piano Urbanistico Comunale art. 39 “Zone sottoposte a tutela” 
Nel piano di zonizzazione sono individuate le seguenti zone sottoposte a tutela: 
- zone di interesse archeologico; 
- biotopi; 
- parchi e giardini di proprietà pubblica e privata; 
- formazioni geomorfologiche e vegetazionali che hanno caratteri di eccezionale rilevanza 

paesaggistica; 
- zone di tutela paesaggistica ai sensi dell’art. 1 del Piano Paesaggistico Comunale (DPGP nr. 377 

del 30.4.1998). 
Ogni modificazione dello stato di fatto deve essere preventivamente sottoposta alla approvazione 
delle autorità provinciali competenti in materia. 
 

• Landschaftlicher Gebietsplan Montiggler Wald – Mitterberg Art. 5 “Biotope” (DLH Nr. 
349/28.1 vom 28/12/1995) vom Landesgesetz n. 16 vom 25/07/1970 Art 1/c. 

1. Biotope im Sinne des Art. 1, Buchstabe c des Landesgesetzes vom 25. Juli 1970, Nr. 16, sind 
natürliche Lebensräume, auch wenn sie von Menschenhand geschaffen wurden, die eine besondere 
ökologische Funktion auf den umliegenden Siedlungsraum ausüben. 
2. In diese Kategorie fallen die gekennzeichneten Gebiete: 
  18/3 Montiggler Seen (Gemeinde Eppan) 
  30/5 Frühlingstal (Fabiontal) (Gemeinde Kaltern) 
  18/5 Gravenon (Gemeinde Eppan) 
3. Forstökologisches Ziel ist die Erhaltung und Wiederherstellung der ursprünglichen 
Artenzusammensetzung. Im Einvernehmen mit der Forstbehörde und Gemeinde wird von der 
Abteilung Landschaft- und Naturschutz ein Biotoppflegeplan erstellt. 
4. In den abgegrenzten Gebieten ist jegliche Kulturänderung und Veränderung der Umwelt 
untersagt, sowohl was das Landschaftsbild als auch die naturkundlichen Merkmale betrifft, mit 
besonderer Rücksicht auf die Tier- und Pflanzenwelt sowie die hydrologischen und 
mikroklimatischen Verhältnisse. 

 • Piano Paesaggistico Bosco di Monticolo – Monte di Mezzo art. 5  “Biotopi” (DPGP n. 
349/28.1 del 28/12/1995) ai sensi della legge provinciale n. 16 25/07/1970 art 1/c. 

1. Biotopi ai sensi dell'articolo 1, lettera c, della legge provinciale del 25 luglio 1970, n. 16, sono 
paesaggi naturali, anche se dovuti all'opera dell'uomo, aventi una speciale funzione ecologica 
sull'ambiente antropizzato circostante. 
2. Rientrano in questa categoria le seguenti zone: 
  18/3 Laghi di Monticolo (Comune di) Appiano 
  30/5 Valle Primavera (Valle Fabion) (Comune di Caldaro) 
  18/5 Gravenon (Comune di Appiano) 
3. L'obiettivo forestale è il mantenimento e la ricostruzione della composizione originaria delle 
specie. Viene elaborato dalla ripartizione tutela paesaggio e natura, d'intesa con l'autorità forestale e 
il Comune, un piano di gestione. 
4. In tali settori di territorio è vietato qualsiasi cambiamento di coltura e alterazione dello stato 
ambientale, sia esso riferito al quadro fisico come 
a quello naturalistico, con particolare riguardo alla flora ed alla fauna, nonché alle caratteristiche 
idrologiche e microclimatiche. 
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5. Es ist untersagt: 
- mit Motorfahrzeugen, ausgenommen für die land- und forstwirtschaftlichen Tätigkeiten, zu 

verkehren; 
- das Gebiet mit Fahrrädern zu befahren; 
- die Biotope außerhalb markierter Wege und Steige zu betreten; 
- Kulturänderungen, Trockenlegungs-, Meliorierungsarbeiten und Geländeveränderungen 

jeglicher Art durchzuführen; 
- Bauten jeglicher Art, auch solche vorläufigen Charakters, zu errichten; 
- wildwachsende Pflanzen zu pflücken, auszugraben und zu vernichten; 
- wildlebende Tiere zu erlegen, fangen, verletzen oder stören, mit Ausnahme des Schalenwildes, 

das den geltenden Jagdbestimmungen unterliegt (Biotop Montiggler Seen); 
- wildlebende Tiere zu erlegen, fangen, verletzen oder stören, mit Ausnahme von Fuchs, Rase und 

Schalenwild, das den geltenden Jagdbestimmungen unterliegt (Biotop Frühlingstal); 
- wildlebende Tiere zu erlegen, fangen, verletzen oder stören, eingeschlossen die Jagd; erlaubt ist 

die Nachsuche nach außerhalb des Biotopes angeschossenem Wild (Biotop Gravenon); 
- Hunde frei laufen zu lassen. 
6. Im Biotop Montiggler Seen ist es untersagt: 
- die Schilfzonen zu betreten oder sich dieser weniger als 10 m vom See her zu nähern; 
- am Kleinen und Großen Montiggler See außer an genau festgelegten Uferabschnitten wild zu 

baden; 
- Tiefenwasser ab einem Pegelstand von 70 zu Beregnungszwecken aus dem Großen Montiggler 

See zu entnehmen, sobald die Wasserspeicher Langmoos und Lamm fertig gestellt sind; 
- Tiefenwasser ab einem Pegelstand von 80 zu Beregnungszwecken aus dem Kleinen Montiggler 

See zu entnehmen; 
- in der Zeit vom 15. März bis 30. Juni die Entwässerungsgräben zu Pflegezwecken zu mähen; 
- Herbizide, Insektizide und Fungizide zu verwenden. 
Der Verleih von Ruderbooten ist am Großen Montiggler See auf 25 Stück, am Kleinen Montiggler 
See auf 5 Stück beschränkt; die Benutzung von Tretbooten ist auf beiden Montiggler Seen verboten. 
Bei der Genehmigung des jährlichen Bewirtschaftungsplanes für die Montiggler Seen sind etwaige 
Vorschläge des Biologischen Landeslabors zu berücksichtigen. 
7. Im Biotop Gravenon ist die Wasserentnahme zu Beregnungszwecken bis zu einer Absenkung des 
Mittelwasserstandes von 50 cm erlaubt. Sobald der Wasserspeicher Sattlrain der B.V.K. Rungg-
Lamm fertig gestellt ist, ist die Wasserentnahme verboten. 

5. È vietato: 
- transitare con veicoli a motore, a meno che non sia necessario per le attività agricole e forestali; 
- transitare nella zona con biciclette; 
- attraversare i biotopi fuori dai sentieri marcati; 
- eseguire cambiamenti di coltura, lavori di prosciugamento e bonifica e modifiche di qualsiasi 

tipo al terreno; 
- erigere edifici di qualsiasi tipo, anche solo a carattere provvisorio; 
- raccogliere, estirpare e distruggere la vegetazione spontanea; 
- abbattere, catturare, ferire o disturbare gli animali selvatici, con eccezione degli ungulati soggetti 

alla normativa venatoria (biotopo Laghi di Monticolo ); 
- è vietato abbattere, catturare, ferire o disturbare gli animali selvatici, con eccezione degli 

ungulati nonché la volpe e la lepre soggetti alla normativa venatoria (biotopo Valle Primavera); 
- abbattere, catturare, ferire o disturbare gli animali selvatici, compresa la caccia; è consentita la 

ricerca di selvaggina ferita fuori dal biotopo (biotopo Gravenon); 
- far correre liberamente i cani. 
 
6. Nel biotopo Laghi di Monticolo è vietato: 
- entrare nei canneti o avvicinarsi ad una distanza minore di 10 m dalla riva; 
- fare il bagno nel lago piccolo e nel lago grande di Monticolo, ad eccezione delle zone 

esattamente delimitate; 
- prelevare acqua di profondità dal Lago Grande di Monticolo sotto il livello 70 a scopo di 

irrigazione, a partire dal momento della realizzazione dei bacini di Langmoos e Lamm; 
- prelevare acqua di profondità dal Lago Piccolo di Monticolo sotto il livello 80 a scopo di 

irrigazione; 
- nel periodo compreso tra il 15 marzo e il 30 giugno lo sfalcio finalizzato alla cura dei canali di 

scolo; 
- utilizzare erbicidi, insetticidi e fungicidi. 
Il noleggio di barche a remi è limitato a 25 unità sul Lago Grande di Monticolo, a 5 unità sul Lago 
Piccolo di Monticolo; l'uso di barche a pedale sui Laghi di Monticolo è vietato. 
Nell'approvare il piano ittico annuale per i laghi di Monticolo si devono prendere in considerazione 
eventuali proposte del laboratorio biologico provinciale. 
7. Nel biotopo Gravenon è consentito il prelievo d’acqua a scopi irrigui fino ad un abbassamento del 
livello medio dell'acqua di 50 cm. Il prelievo d'acqua è vietato dopo la realizzazione del bacino 
d'irrigazione Sattlrain della B.V.K. Rungg- Lamm. 
 

 
 
AUSSERSTADTISCHE ERHOLUNGSZONE (KOHLERN) 
 

 ZONA RICREATIVA EXTRAURBANA (COLLE) 
 

• Bauleitplan Art. 30 “Ausserstädtische Erholungszonen”. 
Die außerstädtischen Erholungszonen umfassen die im Flächenwidmungsplan abgegrenzten Zonen 
von Schloß Sigmundskron und Kohlern. 
Die außerstädtische Erholungszone von Schloß Sigmundskron ist im geltenden Landschaftsplan 
geregelt. Es sind außerdem die Maßnahmen gemäß Bestimmungen der im Flächenwidmungsplan 
des B.L.P. graphisch gekennzeichneten Zonen gestattet. 

 • Piano Urbanistico comunale art. 30 “Zone ricreative extra urbane”. 
Le zone ricreative extra urbane comprendono le aree di Castel Firmiano e del Colle delimitate nel 
piano di zonizzazione. 
La zona ricreativa extraurbana di Castel Firmiano è regolamentata dal piano paesaggistico in 
vigore. Sono inoltre permessi gli interventi di cui alle norme delle zone graficamente evidenziate 
nel piano di zonizzazione del P.U.C. 
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HISTORISCH-KULTURELLE SCHUTZBEREICHE  

 
 AMBITI DI TUTELA STORICO CULTURALE 

 
 
ARCHÄOLOGISCHES SCHUTZGEBIET 
 

 ZONA ARCHEOLOGICA 
 

• Landschaftsplan Art. 8 “Archäologisches Schutzgebiet” (DLH Nr. 377/28.1 vom 
30/04/1998) 

Es handelt sich um Fundstellen, die in der beiliegenden Karte eigens gekennzeichnet sind und die 
wegen ihrer archäologischen und geschichtlichen Bedeutung eines besonderen Schutzes bedürfen. 
In diesen Teilgebieten ist für jede tief greifende Veränderung der Beschaffenheit des Areals die 
Genehmigung der Abteilung für Denkmalpflege einzuholen, welche zu Studienzwecken 
Sonderermächtigungen für Ausgrabungen erteilen kann. 
 

 • Piano Paesaggistico Comunale art. 8 “Zona archeologica” (DPGP n. 377/28.1 del 
30/04/1998)  

Trattasi di aree di ritrovamento, appositamente contrassegnate nell’allegata planimetria, degne di 
particolare tutela per l’importanza archeologica e storica che rivestono. 
Per tali settori ogni consistente modificazione dell’assetto dell’area delimitata dev’essere 
autorizzata dalla Ripartizione Beni culturali, che può rilasciare permessi speciali di scavo a scopo di 
studio. 
 

• Bauleitplan Art. 39 “ Zonen unter besonderem Schutz”  
Im Flächenwidmungsplan sind folgende Gebiete unter besonderem Schutz eingetragen: 
- archäologische Zonen; 
- Biotope; 
- öffentliche und private Parks und Gärten; 
- geomorphologische Bereiche und Pflanzengesellschaften, die aus landschaftlicher Sicht 

besondere Relevanz aufweisen; 
- Landschaftsschutzgebiete im Sinne Art. 1 des Landschaftsplanes der Gemeinde Bozen (DLH 

Nr. 377 vom 30.04.1998). 
Jegliche Änderung im besagten Bereich unterliegt der vorhergehenden Genehmigung durch die 
zuständigen Landesbehörden. 
 

 • Piano Urbanistico Comunale art. 39 “Zone sottoposte a tutela” 
Nel piano di zonizzazione sono individuate le seguenti zone sottoposte a tutela: 
- zone di interesse archeologico; 
- biotopi; 
- parchi e giardini di proprietà pubblica e privata; 
- formazioni geomorfologiche e vegetazionali che hanno caratteri di eccezionale rilevanza 

paesaggistica; 
- zone di tutela paesaggistica ai sensi dell’art. 1 del Piano Paesaggistico Comunale (DPGP nr. 377 

del 30.4.1998). 
Ogni modificazione dello stato di fatto deve essere preventivamente sottoposta alla approvazione 
delle autorità provinciali competenti in materia. 
 

• Landesgesetz Nr. 26 vom 12/06/1975 Art. 5 bis “Unterschutzstellung des Kulturgutes” 
(1) Der Direktor der Landesabteilung Denkmalpflege ermittelt die Güter von besonderem 
künstlerischen, geschichtlichen, archäologischen oder volkskundlichen Wert, die unter 
Denkmalschutz zu stellen sind. Diese Maßnahme gilt als Vorschlag für die Erklärung über die 
Unterschutzstellung des Kulturgutes. 
(2) Der Vorschlag für die Erklärung wird der Person, die aufgrund eines beliebigen Rechtstitels 
Eigentümer, Besitzer oder Inhaber des Gutes ist, zugestellt. Ab dem Tag der Zustellung bis zum 
Tag, an dem die endgültige Maßnahme von der Landesregierung erlassen wird, hat der Vorschlag 
für die Erklärung dieselbe Rechtswirkung wie die Erklärung über die Unterschutzstellung des 
Kulturgutes selbst. 
(3) Die Maßnahme der Unterschutzstellung des Kulturgutes muss von der Landesregierung 
innerhalb von 180 Tagen ab Zustellung des entsprechenden Vorschlages getroffen werden; 
widrigenfalls verfällt die Rechtswirkung des Vorschlages. 
(4) Die Erklärung über die Unterschutzstellung des Kulturgutes wird im Amtsblatt der Region 
veröffentlicht und innerhalb von 30 Tagen ab ihrem Erlass dem Eigentümer, dem Besitzer oder 
dem Inhaber des geschützten Gutes zugestellt. 
(5) Wenn sich eine persönliche Zustellung infolge der großen Zahl der Eigentümer als schwierig 
erweist oder wenn es schwierig ist, alle zu identifizieren, kann der Direktor der Landesabteilung 
Denkmalpflege die Erklärung für die Dauer von 30 Tagen an der Anschlagtafel der Gemeinde, wo 
sich das von der Unterschutzstellung betroffene Kulturgut befindet, veröffentlichen. 
 

 • Legge Provinciale n. 26 del 12/06/1975 art. 5 bis “Vincolo di bene culturale” 
(1) Il Direttore della Ripartizione provinciale beni culturali individua i beni di particolare interesse 
artistico, storico, archeologico o etnografico da assoggettarsi a tutela specifica. Tale provvedimento 
ha valore di proposta per la dichiarazione di vincolo del bene culturale. 
(2) La proposta di dichiarazione è notificata al proprietario, possessore o detentore, a qualsiasi 
titolo, del bene. Dalla data di notificazione, la proposta di dichiarazione produce gli stessi effetti 
della dichiarazione di vincolo del bene culturale fino al giorno dell'emanazione del provvedimento 
definitivo da parte della Giunta provinciale. 
(3) Il provvedimento di vincolo del bene culturale deve essere adottato dalla Giunta provinciale 
entro 180 giorni dalla notificazione della relativa proposta, a pena di decadenza degli effetti della 
proposta stessa. 
(4) La dichiarazione di vincolo del bene culturale è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della 
Regione ed è notificata, entro 30 giorni dalla sua adozione, al proprietario, al possessore o al 
detentore del bene vincolato. 
(5) Quando la notificazione individuale risulti difficile per il rilevante numero dei proprietari o vi 
sia difficoltà nella loro identificazione, il Direttore della Ripartizione provinciale beni culturali può 
disporre la pubblica affissione, per la durata di 30 giorni, all'albo del comune nel cui territorio è 
ubicato il bene culturale da tutelare. 
 

• Gesetzesvertretendes Dekret Nr. 42 vom 22/01/2004 “Neuer Kodex der Kultur und 
Landschaftsguter” 

 • Decreto Legislativo n. 42 del 22/01/2004 “Nuovo Codice dei beni culturali e del 
paesaggio” 

 
• Landschaftlicher Gebietsplan Montiggler Wald – Mitterberg Art. 7 “Archäologische  • Piano Paesaggistico Bosco di Monticolo – Monte di Mezzo art. 7 "Zone di interesse 
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Schutzzonen” (DLH Nr. 349/28.1 vom 28/12/1995) 
1. Es handelt sich um Überreste von Ansiedlungen oder Befestigungsanlagen, die eigens 
gekennzeichnet sind und wegen ihrer archäologischen und geschichtlichen Bedeutung eines 
besonderen Schutzes bedürfen. 
2. Sie sind im folgenden Verzeichnis angeführt: 
- Schlosshügel Sigmundskron Kaiserkogel – Gemeinde Bozen 
- Wildermannbühel, 643 m ü.d.M. - Gemeinde Eppan 
- Montiggler See, 492 m ü.d.M. - Gemeinde Eppan 
- Jobenbühel, 609 m ü.d.M. - Gemeinde Eppan 
- Hohenbühel, 674 m ü.d.M. - Gemeinde Kaltern 
- Falzig, 542 m ü.d.M. - Gemeinde Kaltern 
- Laimburg, 362 m ü.d.M. - Gemeinde Pfatten 
- Nekropole von Pfatten, 234m ü.d.M. – Gemeinde Pfatten 
- Leuchtenburg, 575 m ü.d.M. - Gemeinde Pfatten 
- Roßzähne, 610 m ü.d.M. - Gemeinde Pfatten 
- Gmundner Kopf, 391 m ü.d.M. Gemeinde Pfatten 
3. Für die im vorhergehenden Verzeichnis angeführten prähistorischen Fundplatze ist keinerlei 
Veränderung der Fundstelle und des umliegenden Geländes gestattet; Ausgrabungen sind nur mit 
Ermächtigung der zuständigen Landesbehörde möglich. 
 

archeologico” (DPGP n. 349/28.1 del 28/12/1995) 
1. Si tratta di resti di insediamenti o di costruzioni fortificate appositamente contrassegnate, che 
necessitano di particolare tutela per la loro importanza archeologica e storica. 
 
2. Essi sono indicati nel seguente elenco: 
- Colle di Castel Firmiano, Kaiserkogel – Comune di Bolzano 
- Colle dell'Orno, 643 m - Comune di Appiano 
- Lago di Monticolo, 492 m - Comune di Appiano 
- Jobenbühel, 609 m - Comune di Appiano 
- Hohenbühel, 674 m - Comune di Caldaro 
- Falzig, 542 m - Comune di Caldaro 
- Castel del Varco, 362 m - Comune di Vadena 
- Necropoli di Vadena 234 m - Comune di Vadena 
- Castelchiaro, 575 m - Comune di Vadena 
- Roßzähne, 610 m - Comune di Vadena 
- Gmundner Kopf, 391 m - Comune di Vadena 
3. Nei siti preistorici indicati nell'elenco di cui sopra non è ammessa alterazione della 
conformazione dei ritrovamenti e del terreno circostante; gli scavi sono consentiti solo su 
autorizzazione dell'autorità provinciale competente. 

 
 
GEBAUDE UND BAUEINHEITEN VON BESONDEREM KUNSTHISTORISCHEN UND 
DOKUMENTARISCHEN WERT 
 

 EDIFICI E COMPLESSI DI PARTICOLARE INTERESSESTORICO ARTISTICO E 
DOCUMENTARIO 
 

• Bauleitplan Art. 26 “Gebäude und Baueinheiten von besonderem kunsthistorischen und 
dokumentarischen Wert” im Sinne des Gesetzes vom 01.06.1939 Nr.1089 vinkuliert sind. 

Im Flächenwidmungsplan sind die Gebäude und Baueinheiten von besonderem kunsthistorischen 
Wert angeführt, die im Sinne des Gesetzes vom 01.06.1939 Nr.1089 vinkuliert sind. 
Im Flächenwidmungsplan sind weiters die Gebäude und Baueinheiten von besonderem 
dokumentarischen Wert eingetragen für welche die Eingriffe laut rechtskräftigen oder zu 
erarbeitenden Durchführungsplänen zulässig sind. In Zonen ohne Durchführungspläne gelten die 
einschlägigen Bestimmungen. 
Im letzteren Fall obliegt es der Baukommission, das Projekt einer Liegenschaft zu bewerten, deren 
architektonische Prägung teilweise historisches Zeugnis ablegt und als Kulturgut für das 
Stadtensemble und den ländlichen Bereich bedeutsam ist, wie dies aus den einzelnen beigelegten 
Karteien hervorgeht. 
Für die Grund- und/oder Bauparzellen, die im Sinne der Art. 1 und 21 des Gesetzes vom 1.6.1939 
Nr. 1089 unter direktem bzw. indirektem Schutz stehen, muß jegliche Änderung des Baubestandes 
der vorherigen Genehmigung der zuständigen Staats- und Landesbehörde unterbreitet werden.  
Die Grundparzellen die unter direktem bzw. indirektem Schutz stehen, sind im Anhang A der 
Durchführungsbestimmungen aufgelistet. 
 

 • Piano Urbanistico Comunale art. 26 “Edifici e complessi di particolare interesse storico-
artistico e documentario” ai sensi della Legge n. 1089 del 01/06/0139. 

Nel piano di zonizzazione sono indicati gli edifici e complessi di particolare interesse storico-
artistico, vincolati ai sensi della legge 1.6.1939 n. 1089. 
Nel piano di zonizzazione sono evidenziati altresì gli edifici e complessi di particolare interesse 
documentario per i quali sono ammessi gli interventi di cui ai piani attuattivi previsti e/o vigenti o 
nel rispetto degli indici previsti in zone senza piano di attuazione. In quest’ultimo caso la 
commissione edilizia dovrà vagliare il progetto di questi immobili il cui decoro architettonico 
costituisce anche in parte testimonianza storica, rilevanza per il patrimonio culturale urbano e rurale 
locale come risulta dalle singole schede allegate. 
Per le particelle catastali fondiarie e/o edificiali sottoposte a vincolo di tutela diretta o indiretta, ai 
sensi degli artt.1 e 21 della legge 1.6.1939 n. 1089 ogni proposta di modificazione dello stato di 
fatto deve essere preventivamente sottoposta alla approvazione delle autorità statali e provinciali 
competenti in materia. 
Le particelle fondiarie sottoposte a vincolo di tutela diretta o indiretta vengono elencate nell'allegato 
A delle norme di attuazione. 
 

 
 
ENSEMBLESCHUTZ  TUTELA DEGLI INSIEMI 

 
• Bauleitplan Art. 46 “Ensembleschutz” im Sinne des Landesgesetz Nr. 13 vom 11/08/1997. 

Die im Flächenwidmungsplan eigens gekennzeichneten Bereiche, welche als „Ensemble“ erklärt 
wurden, werden im Sinne des Art. 25 des Landesgesetzes Nr. 13 vom 11. August 1997 in geltender 
Fassung, geschützt. 
Für jeden Eingriff muss der „Ensembleschutzplan“ berücksichtigt erden, welcher integrierender 

 • Piano Urbanistico Comunale art. 46 “Tutela degli insiemi” ai sensi della legge provinciale 
n. 13 del 11/08/1997. 

Gli insiemi di elementi graficamente evidenziati nel piano di zonizzazione, dichiarati come 
“ensemble”, vengono tutelati ai sensi dell’articolo 25 della Legge Provinciale del 11 agosto 1997, n. 
13 e successive modifiche. 
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Bestandteil der vorliegenden Durchführungsbestimmungen ist. 
Genehmigt vom Landesausschuss mit Beschluss Nr. 3477 vom 15.10.2007. 

 

Ogni intervento deve rispettare il “Piano di tutela degli insiemi”, che costituisce parte integrante 
delle presenti norme di attuazione. 
Approvato dalla Giunta Provinciale con delibera n. 3477 del 15.10.2007. 

 
• Beschluss des Gemeinderates Nr. 33 vom 21/03/2007 
 

 • Delibera di Consiglio comunale n. 33 del 21/03/2006 

 
 
ALTE PFLASTERWEGE 
 

 STRADE LASTRICATE 
 

• Landschaftsplan Art. 9 “Trockenmauern, Pflasterwege, Feldhecken, Flurgehölze” (DLH 
Nr. 377/28.1 vom 30/04/1998). 

Trockenmauern, alte Pflasterwege, Lesesteinwälle, Feldhecken, Ufervegetation und Flurgehölze 
sind wegen ihrer besonderen landschaftlichen, ökologischen und heimatkundlichen Bedeutung 
geschützt.  
Ihre Entfernung, Veränderung oder Rodung unterliegt in allen Fällen der 
Landschaftsschutzermächtigung durch die Landesverwaltung.  
Gestattet ist die ordentliche Instandhaltung, für die die Landesverwaltung Beiträge gewähren kann. 
 

 • Piano Paesaggistico Comunale art. 9 “Muri a secco, strade lastricate, siepi vivi, boschi 
isolati” (DPGP n. 377/28.1 del 30/04/1998). 

I muri a secco, le antiche strade lastricate, argini di pietrame, siepi, boschetti isolati e la vegetazione 
ripariale sono tutelati per la loro particolare importanza paesaggistica, ecologica e storico -culturale. 
Ogni rimozione, modifica o rispettivamente dissodamento di essi è sottoposto in ogni caso 
all’autorizzazione paesaggistica da parte dell’Amministrazione Provinciale.  
Sono consentiti i lavori di manutenzione ordinaria, per i quali l’Amministrazione Provinciale può 
concedere contributi.  
 

 
 
EINZELOBJEKTE VON BESONDEREM GESCHICHTLICH KULTURELLEN WERT  
 

 OGGETTI SINGOLI DI PARTICOLARE VALORE STORICO CULTURALE 
 

• Landschaftsplan Art. 7 “Einzelobjekte von besonderem geschichtlichkulturellen Wert” 
(DLH Nr. 377/28.1 vom 30/04/1998). 

Als solches werden die folgenden Bauwerke, die in der beiliegenden Kartographie eingetragen sind, 
berücksichtigt:  
1. Orangerie bei der Gärtnerei Psenner  
2. Orangerie südlich des Ansitzes Klebenstein  
3. Orangerie im Toggenburgpark  
Die Orangerien sind zu erhalten. Alle Projekte von zulässigen Arbeiten müssen der II. 
Landeskommission für Landschaftsschutz zur Begutachtung unterbreitet werden. 
 

 • Piano Paesaggistico Comunale art. 7 “Oggetti singoli di particolare valore storico-
culturale” (DPGP n. 377/28.1 del 30/04/1998). 

Vengono considerati come tali i seguenti manufatti, individuati nell’allegata planimetria:  
1. Aranceto nei pressi della giardineria Psenner  
2. Aranceto a sud di Castel S. Antonio  
3. Aranceto nel parco Toggenburg  
Gli aranceti vanno conservati. Tutti i progetti di opere ammesse devono essere sottoposte all’esame 
della II. Commissione provinciale per la tutela del paesaggio.  
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HYDROGEOLOGISCHE SCHUTZBEREICHE  

 
 AMBITI DI TUTELA IDROGEOLOGICA 

 
 
HYDROGEOLOGISCHER RISIKO  RISCHIO IDROGEOLOGICO 

 
• GEOPLAN – Hydrogeologischer Risikozonenplan - Vorprojekt von der Gemeinde Bozen 

in Auftrag gegeben 
 • GEOPLAN – Piano del rischio idrogeologico – progetto preliminare commissionato dal 

Comune di Bolzano 
 

 
 
FORSTLICH-HYDROGEOLOGISCHE NUTZUNGSBESCHRÄNKUNG  VINCOLO IDROGEOLOGICO FORESTALE 

 
• Landesgesetz Nr. 21 vom 21/10/1996 “Forstgesetz” 
• Dekret des Landeshauptmanns vom 31. Juli 2000, Nr. 29 „Durchführungsverordnung 

zum Forstgesetz“ 
• Staatsforstgesetz Nr.3267-1923 

 • Legge Provinciale n. 21 del 21/10/1996 “Ordinamento forestale” 
• Decreto del Presidente della Giunta provinciale 31 luglio 2000, n. 29 “Regolamento 

all'ordinamento forestale” 
• Legge forestale statale n. 3267-1923 
 

 
 
GEFAHRENZONENPLANUNG 
 

 PIANIFICAZIONE DELLE ZONE DI PERICOLO 
 

• “Gefahrenzonenpläne” - Art. 22/bis des Landesgesetzes vom 11. August 1997, Nr. 13 - 
Landesraumordnungsgesetz 

• Beschluss der Landesregierung vom 28. Juli 2008, Nr. 2741 - Richtlinien zur Erstellung 
der Gefahrenzonenpläne gemäß Landesraumordnungsgesetz, Landesgesetz vom 11. 
August 1997, Nr. 13, Artikel 22/bis 

• Dekret des Landeshauptmanns vom 5. August 2008, Nr. 42, „Durchführungsverordnung 
betreffend die Gefahren-zonenpläne“ 

 

 • “Piani delle zone di pericolo” - art. 22/bis della Legge provinciale 11 agosto 1997, n. 13 - 
Legge urbanistica provinciale 

• Deliberazione della Giunta Provinciale 28 luglio 2008, n. 2741 - Direttive per la redazione 
dei piani delle zone di pericolo secondo la legge urbanistica provinciale, legge provinciale 
11 agosto 1997, n. 13, articolo 22/bis 

• Decreto del Presidente della Provincia 5 agosto 2008, n. 42, “Regolamento di esecuzione 
concernente i piani delle zone di pericolo”. 
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BANNZONE 

 
 FASCE DI RISPETTO 

 
 

TRINKWASSERSCHUTZGEBIETE  AREA DI TUTELA ACQUA POTABILE 
 

• Landesgesetz Nr. 8 vom 18/06/2002 “Bestimmungen über die Gewässer”  • Legge provinciale n. 8 del 18/06/2002 “Disposizioni sulle acque” 
 

• DLH Nr. 35 24/07/2006 “Verordnung über die Trinkwasserschutzgebiete” 
 

 • DPR n. 35 del 24/07/2006 “Regolamento sulle aree di tutela dell’acqua potabile” 

• Gewässerschutzplan im Sinne des Landesgesetz Nr. 8 Art. 27 vom 18/06/2002. 
Art. 27 - Gewässerschutzplan 
(1) Der Schutz der Gewässer, welche in qualitativer und quantitativer Hinsicht als Gut von 
öffentlichem Interesse zu betrachten sind, wird durch den Gewässerschutzplan geregelt. 
(2) Der Gewässerschutzplan beinhaltet Folgendes: 
a) die Eigenschaften der Gewässer, 
b) die Bestimmung der Umweltqualitätsziele und der Ziele für zweckbestimmte Nutzung, 
c) die Qualitäts- und Quantitätsschutzmaßnahmen, welche nach Wassereinzugsgebiet ergänzt und 
koordiniert sind, 
d) die Angabe der Termine für die Durchführung der Maßnahmen und der Prioritäten, 
e) die Ermittlung des Bedarfs an Kanalisationen und Kläranlagen für kommunales Abwasser mit 
Angabe der Anlagen von übergemeindlichem Interesse sowie die Festlegung des Standortes der 
Anlagen, der Dringlichkeit, der Ausführungszeit und der Emissionsgrenzwerte, 
f) die Vorschriften und Hinweise zur Führung von Abwasserdiensten, zur Organisation der 
entsprechenden Verwaltungs- und Kontrollstrukturen und der technischen Dienste, zum Personal 
der Dienste und zu den erforderlichen technischen Ausstattungen und Geräten, 
g) die Schutzbestimmungen und Sanierungsmaßnahmen der Gewässer, 
h) das Programm zur Überprüfung der Wirksamkeit der vorgesehenen Maßnahmen. 
(3) Bis zum 31. Dezember 2003 erarbeitet die Agentur den Entwurf für den Gewässerschutzplan, 
der als Fachplan gemäß Artikel 11 des Landesgesetzes vom 11. August 1997, Nr. 13 , in geltender 
Fassung, zu betrachten ist. Bei Projekten, die für gemeinnützig erklärt sind, werden bei der 
Genehmigung die Bestimmungen des III. Abschnittes des Landesgesetzes vom 22. Oktober 1993, 
Nr. 17, in geltender Fassung, angewandt. 
(4) Aufgrund der Vorgaben des Gewässerschutzplans werden von den zuständigen Behörden die 
Änderungen der Konzessionen für große und kleine Wasserableitungen vorgenommen, um die 
Umweltqualitätsziele zu erhalten oder zu erreichen. Dabei können sie, wenn notwendig, weitere 
Vorschriften, zeitliche und mengenmäßige Einschränkungen sowie, bei Feststellung von grober 
Beeinträchtigung der Umwelt, den Widerruf der Konzession anordnen, ohne dass dadurch eine 
Entschädigung seitens der öffentlichen Verwaltung zu entrichten ist, mit Ausnahme der 
entsprechenden Herabsetzung des Wasserzinses. 
 

 • Piano di tutela delle acque ai sensi dell’art. 27 della Legge provinciale n. 8 del 18/06/2002. 
Art. 27 - Piano di tutela delle acque  
(1) La tutela dei corpi idrici, considerati nei loro aspetti qualitativi e quantitativi come beni di 
interesse pubblico, è perseguita mediante il piano di tutela delle acque. 
(2) Il piano di tutela delle acque contiene in particolare: 
a) le caratteristiche dei corpi idrici; 
b) l'individuazione degli obiettivi di qualità ambientale e per specifica destinazione; 
c) le misure di tutela qualitativa e quantitativa tra loro integrate e coordinate per bacino idrografico; 
d) l'indicazione della cadenza temporale degli interventi e delle relative priorità; 
e) il fabbisogno di reti fognarie e impianti di depurazione per acque reflue urbane con l'indicazione 
delle opere di interesse sovracomunale, della localizzazione degli impianti e delle relative priorità e 
tempi di realizzazione nonché dei valori limite di emissione; 
f) le prescrizioni e indicazioni in merito alla gestione dei servizi di fognatura e depurazione, 
all'organizzazione delle relative strutture tecniche, amministrative e di controllo degli scarichi, al 
personale addetto e alle attrezzature e apparecchiature tecniche necessarie; 
g) i vincoli di tutela e gli interventi di bonifica dei corpi idrici; 
h) il programma di verifica dell'efficacia degli interventi previsti. 
(3) Entro il 31 dicembre 2003 l'Agenzia redige il progetto di piano di tutela delle acque, che 
costituisce piano di settore ai sensi dell'articolo 11 della legge provinciale 11 agosto 1997, n. 13 , e 
successive modifiche. Qualora vengano approvati progetti implicitamente dichiarati di pubblica 
utilità va assicurata l'applicazione delle disposizioni di cui al capo III della legge provinciale 22 
ottobre 1993, n. 17, e successive modifiche. 
(4) Sulla base delle previsioni del piano di tutela delle acque le autorità competenti effettuano la 
revisione delle grandi e piccole concessioni di derivazione d'acqua al fine del mantenimento o del 
perseguimento degli obiettivi di qualità. Ove necessario possono disporre prescrizioni, limitazioni 
temporali e quantitative, nonché la revoca delle concessioni nel caso in cui vengano accertate 
condizioni di grave degrado ambientale, senza che ciò possa dar luogo alla corresponsione di 
indennizzo da parte della pubblica amministrazione, fatta salva la relativa riduzione del canone 
demaniale di concessione. 
 

 
 
FRIEDHOFE  CIMITERI 

 
• Bauleitplan Art. 24 “Öffentliche Zonen” und Art. 34 “Friedhofsbanngebiet” 

Art. 34: Dieser Streifen bildet das Schutzgebiet rund um die Friedhöfe. Jegliche Bauführung im 
Rahmen der jeweils gegebenen Flächenwidmung ist mit dem Landesgesetz vom 24. Dezember 
1975, n. 55 geregelt . 
 

 • Piano Urbanistico Comunale art. 24 “Zone per opere ed impianti pubblici” ed art. 34 
“Area di rispetto cimiteriale” 

Art. 34: Questa fascia delimita le aree di rispetto intorno ai cimiteri L’attività edilizia, qualora 
compatibile con la destinazione d’uso delle zone circoscritte, é comunque regolata dalla legge 
provinciale 24 dicembre 1975 n. 55.  
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• Landesgesetz Nr. 55 Art. 1 vom 24/12/1975 “Bestimmungen auf den Sachgebieten 
Hygiene und Gesundheitswesen sowie Schulbauten” 

Art. 1: (1) Der Artikel 338 des kgl. D. Nr. 1265 vom 27. Juli 1934 wird durch folgenden ersetzt: 
Die neuen Friedhöfe müssen von den Wohnbauzonen mindestens 200 Meter entfernt errichtet 
werden. Der Landesausschuß kann - entsprechend dem Gutachten des Landeskomitees für 
Gesundheitswesen, das sich innerhalb der Verfallsfrist von 60 Tagen dazu äußern muß, - bei der 
Genehmigung des Bauleitplanes der Gemeinde oder von Änderungen an ihm aus objektiven 
Gründen einen geringeren Abstand genehmigen, der jedoch nicht weniger als 25 Meter betragen 
darf.  
2)  Die bestehenden Friedhöfe, die unmittelbar neben Wohnsiedlungen liegen, können unabhängig 
von den obigen Entfernungen erweitert werden, wenn nicht hygienische Gründe dem 
entgegenstehen. In diesem Falle muß der Landesausschuß vor der Genehmigung des 
Gemeindebauleitplanes oder einer Änderung dazu das Landeskomitee für Gesundheitswesen 
anhören, das sich innerhalb der Verfallsfrist von 60 Tagen dazu äußern muß. 
Nach positiver Begutachtung durch das Landeskomitee für Gesundheitswesen kann der 
Landesausschuß bei der Genehmigung von Gemeindebauleitplänen oder von Änderungen dazu 
trotzdem bis zu 25 Meter vom bestehenden Friedhof Wohnbauzonen genehmigen, wenn 
urbanistische Erfordernisse es erforderlich machen und hygienische Gründe dem nicht 
entgegenstehen. 
In den Bannzonen gemäß dem ersten und dritten Absatz dieses Artikels ist es untersagt, neue 
Gebäude zu errichten. Diese Verfügung gilt nicht für Militärfriedhöfe aus der Kriegszeit, wenn die 
letzte Leichenbeisetzung dort zehn Jahre zurückliegt. Die Erweiterung von öffentlichen Bauten oder 
deren neue Errichtung ist gestattet. Dazu muss ein Gutachten der Sprengelkommission für Friedhöfe 
eingeholt werden. 3) Die in der Bannzone bestehenden Gebäude können wiedererrichtet, um 
höchstens 10 Prozent erweitert und im Rahmen der urbanistischen Bestimmungen umgebaut 
werden. Überdies ist eine zweckdienliche Erweiterung dieser Gebäude aus betriebstechnischen 
Gründen zulässig, wobei der neue Gebäudeteil vom Friedhof nicht weniger weit entfernt sein darf 
als das bestehende Gebäude. 
 

 • Legge provinciale n. 55 art.1 del 24/12/1975 “Norme in materia di igiene e sanità e di 
edilizia scolastica” 

Art. 1: (1) L'articolo 338 del R.D. 27 luglio 1934, n. 1265, è sostituito dal seguente: 
I nuovi cimiteri devono essere collocati ad una distanza di almeno 200 m dalle zone residenziali. La 
Giunta provinciale, su parere conforme del Comitato provinciale di sanità, che deve esprimersi entro 
il termine perentorio di 60 giorni, nell'approvare il piano urbanistico comunale o di modifiche allo 
stesso, può autorizzare per motivi oggettivi una distanza minore, comunque non inferiore a 25 m.  
2) I cimiteri esistenti, che si trovano nell'immediata vicinanza di zone residenziali edificate, possono 
essere ampliati indipendentemente dalle suddette distanze, quando non vi si oppongono ragioni 
igieniche. In tal caso la Giunta provinciale prima di approvare il piano urbanistico comunale o una 
modifica allo stesso, deve sentire il Comitato provinciale di sanità, che si deve esprimere entro il 
termine perentorio di 60 giorni. Previo parere favorevole del Comitato provinciale di sanità, la 
Giunta provinciale nell'approvazione di piani urbanistici comunali o di modifica agli stessi può 
egualmente autorizzare zone residenziali fino ad una distanza di 25 m dal cimitero esistente, quando 
ciò è richiesto da esigenze urbanistiche e non vi si oppongono motivi igienici. Nell'ambito delle 
fasce di rispetto di cui al primo e al terzo comma del presente articolo è vietata la costruzione di 
nuovi edifici. Tale disposizione non si applica ai cimiteri militari di guerra quando siano trascorsi 
dieci anni dal seppellimento dell'ultima salma. L'ampliamento di opere pubbliche o la costruzione ex 
novo delle stesse sono ammessi previo parere della commissione distrettuale per i cimiteri. 
3) Gli edifici esistenti nella fascia di rispetto possono essere ricostruiti, ampliati nella misura 
massima del 10 per cento e trasformati nei limiti delle norme urbanistiche. Inoltre è consentito, per 
ragioni aziendali, l'ampliamento funzionale di tali fabbricati, purché la distanza della nuova parte del 
fabbricato dal cimitero non sia inferiore a quella del fabbricato esistente. 
 

 
 
FLUGHAFENGEBIET  ZONA AEROPORTUALE 

 
• Bauleitplan Art. 32 “Flughafengebiet” 

Dieses Gebiet ist bestimmt für Anlagen und Einrichtungen der Luftfahrt.  
Der Abstand von Gebäuden zur Zonengrenze muß mindestens 5 m betragen und darf auf jeden Fall 
nicht weniger als die Hälfte der Höhe des Gebäudes sein.  
Die maximale Höhe der Gebäude darf 15 m nicht überschreiten. Diese oberste Grenze kann bei 
Bedarf, im Falle einer Verbesserung der Flughafendienste, erhöht werden.  
Für die Durchführung der im 1. Absatz vorgesehenen Bauten ist das Einvernehmen des Landes im 
Sinne der diesbezüglichen geltenden Bestimmungen vorgeschrieben.  
Zugelassen ist die Dienstwohnung, die unmittelbar zur Ausübung der Betriebstätigkeit des 
Flughafens notwendig ist.  
Für das Flughafengebiet und die unmittelbar angrenzenden Flächen finden die im Projekt der ABB 
A.G. vom Jänner 1994, "Tav. 2001", vorgesehenen Servituten der Flugfahrt Anwendung. 
 

 • Piano Urbanistico Comunale art. 32 “Zona aeroportuale” 
Tale area è destinata ad impianti ed attrezzature aeronautiche.  
La distanza degli edifici dal confine di zona deve essere almeno di 5 m e comunque non inferiore 
della metà dell'altezza dell'edificio.  
L'altezza non può superare i 15 m. Tale limite può essere superato qualora esigenze di natura 
funzionale all'attività aeronautica lo richiedano.  
Per la realizzazione delle opere di cui al 1. comma è richiesta l'intesa della Provincia secondo la 
normativa vigente in materia.  
E' ammesso l'alloggio di servizio, strettamente necessario all'espletamento dell'attività e delle 
funzionalità dell'aeroporto.  
Per l'area aeroportuale e per le zone limitrofe valgono le servitù aeronautiche indicate nel progetto 
dell'ABB S.p.a. del gennaio 1994, “tav. 2001”. 

 
 
SCHUTZSTREIFEN KLÄRANLAGE   FASCIA DI RISPETTO DEPURATORE 

 
• Landesgesetz Nr. 8 vom 18/06/2002 “Bestimmungen über die Gewässer” 
 

 • Legge Provinciale n. 8 del 18/06/2002 “Disposizioni sulle acque” 
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SCHUTZSTREIFEN ENTLANG DER GEWÄSSER   FASCIA DI RISPETTO CORSI D’ACQUA 

 
• Landesgesetz Nr. 8 vom 18/06/2002 “Bestimmungen über die Gewässer” 

(5) Um die Ziele laut Absatz 4 zu sichern, sind die Demanialflächen der Flüsse, der Bäche, der Seen 
und anderer Gewässer innerhalb eines Streifens von zehn Metern vom Ufer des eingeschnittenen 
Wasserlaufes, welche bei In-Kraft-Treten dieses Gesetzes nicht landwirtschaftlich genutzt werden 
oder im Bauleitplan bereits für andere Zwecke bestimmt sind, für die Wiederherstellung eines 
natürlichen Lebensraumes zu nutzen. Auf diesen Flächen ist, falls erforderlich, die Errichtung von 
Infrastrukturen von öffentlichem Interesse gestattet. 

 • Legge Provinciale n. 8 del 18/06/2002 “Disposizioni sulle acque” 
(5) Per garantire le finalità di cui al comma 4, le aree demaniali dei fiumi, dei torrenti, dei laghi e 
delle altre acque comprese nella fascia di dieci metri dalla sponda dell'alveo inciso dei corsi d'acqua, 
che alla data di entrata in vigore della presente legge non sono utilizzate a scopo agricolo o destinate 
ad altro uso ai sensi del piano urbanistico, vanno utilizzate per il ripristino e recupero ambientale. In 
tali aree è ammessa, qualora necessaria, la realizzazione di infrastrutture di interesse pubblico. 
 

 
 
STRASSENSCHUTZSTREIFEN  FASCIA DI RISPETTO STRADALE 

 
• Gesetzesvertretendes Dekret Nr. 285 vom 30/04/1992, Neue Straßenverkehrsordnung 
 

 • Decreto Legislativo n. 285 del 30/04/1992, Nuovo Codice della Strada 
 

• Dekret des Präsidenten der Republik Nr.495 vom 16/12/1992, Durchführungsverordnung 
zur neuen Straßenverkehrs-ordnung 

 

 • Decreto del presidente della Repubblica n. 495 del 16/12/1992, Regolamento di esecuzione 
e di attuazione del Nuovo Codice della strada 

 
 
 
SCHUTZSTREIFEN SEILBAHN  FASCIA DI RISPETTO FUNIVIE 

 
• Dekret des Präsidenten der Republik Nr.753 vom 11/07/1980, Bestimmungen im Bereich 

Polizei, Sicherheit und Vorschriftsmäßigkeit des Eisenbahnbetriebes und anderer 
Beförderungsdienste 

 

 • Decreto del presidente della Repubblica n. 753 del 11/07/1980 Norme in materia di polizia, 
sicurezza e regolarità dell’esercizio delle ferrovie e di altri servizi di trasporto 

 

 
 
SCHUTZSTREIFEN ELEKTROLEITUNGEN    FASCIA DI RISPETTO ELETTRODOTTI 

 
• Gesetz Nr. 36 vom 22/02/2001, Rahmengesetz über den Schutz der Bevölkerung vor 

Strom-, Magnet- und Elektromagnetfeldern 
 • Legge n. 36 del 22/02/2001, Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi 

elettrici, magnetici ed elettromagnetici 
 

• Ministerialdekret vom 29/05/2008, Genehmigung der Berechnungsmethode für die 
Festlegung der Bannstreifen für Elektroleitungen 

 

 • Decreto ministeriale del 29/05/2008, Approvazione della metodologia di calcolo per la 
determinazione delle fasce di rispetto per gli elettrodotti 

 
 
 
SCHUTZSTREIFEN EISENBAHN  FASCIA DI RISPETTO FERROVIA 

 
• Bauleitplan Art. 31 “Eisenbahngebiete” im Sinne des Landesgesetz Nr. 13 vom 11/08/1997  

“Landesraumordnungsgesetz” 
Dieses Gebiet umfaßt die Bahntrasse, die Bahnhöfe sowie die Gebäude und Anlagen der 
Eisenbahnen.  
In dieser Zone sowie auf allen Flächen längs der Bahntrasse, welche Eigentum der Eisenbahn sind 
jedoch nicht als Eisenbahngebiet ausgewiesen sind, können die notwendigen Anlagen und 
Einrichtungen für den Betrieb und die Sicherheit des Eisenbahnverkehrs verwirklicht werden.  
In den Stationsgebäuden können die für die Fahrgäste erforderlichen Dienstleistungen 
errichtet werden.  

 • Piano Urbanistico Comunale art. 31 “Zone ferroviarie” ai sensi della Legge Provinciale n. 
13 del 11/08/1997 “Legge Urbanistica provinciale” 

Questa zona comprende le aree riservate ai binari, alle stazioni, ai fabbricati nonché agli impianti 
ferroviari.  
In questa zona, nonché su tutte le aree di proprietà ferroviaria lungo il tracciato dei binari non 
destinate a zona ferroviaria, possono essere realizzati gli impianti e le attrezzature necessari per 
l'esercizio e la sicurezza del traffico ferroviario.  
Nelle stazioni possono essere realizzate tutte le strutture di terziario a servizio della clientela 
ferroviaria.  
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Bei Neubauten muß der Grenzabstand mindestens 5 m betragen.  
Bei der Erweiterung von Gebäuden darf der Grenzabstand nicht weniger als der des bereits 
bestehenden Gebäudes betragen.  
Außerhalb der Eisenbahneigentumsflächen muß der Mindestabstand der neu zu errichtenden 
Gebäude zum Außenrand der nächstgelegenen Geleise dem Abstand entsprechen, der im Art. 112 
des Landesgesetzes vom 11. August 1997, Nr. 13, vorgesehen ist. 
 

Per le nuove costruzioni la distanza minima dal confine di zona dovrà essere di almeno 5 m.  
Per l’ampliamento di costruzioni la distanza minima dal confine di zona non potrà essere inferiore a 
quella dell’edificio esistente.  
Al di fuori delle aree di proprietà delle Ferrovie, la distanza minima dei nuovi fabbricati dal bordo 
esterno della più vicina rotaia non dovrà essere inferiore a quella prevista dall’art. 112 della legge 
provinciale 11 agosto 1997, n. 13. 
 

• Landesgesetz Nr. 13 vom 11/08/1997 “Landesraumordnungsgesetz” Art. 112.  
Art. 112 - Abstände von öffentlichen Straßen und von Eisenbahnen)  
(1) Bei Bauten außerhalb geschlossener Ortschaften und außerhalb der in den Bauleitplänen der 
Gemeinden vorgesehenen Siedlungen sind die Mindestabstände von den Straßen einzuhalten, wie 
sie mit Durchführungsverordnung festzulegen sind. 
(2) Ist wegen der Beschaffenheit des Geländes keine andere Lösung möglich, können die 
Erweiterung und der Wiederaufbau von bestehenden Gebäuden sowie, aus Gründen des 
Landschaftsschutzes, der Neubau von Gebäuden längs Staats-, Landes- und Gemeindestraßen mit 
geringeren als den in Absatz 1 vorgesehenen Abständen genehmigt werden, sofern eine allfällige 
Verbreiterung oder Begradigung der Straße sowie die Sicht nicht beeinträchtigt werden und der 
Verkehr nicht behindert wird. Die Genehmigung wird vom Bürgermeister nach Einholen der 
Unbedenklichkeitserklärung seitens der mit dem Schutz der Straße betrauten Behörde erteilt.  
(3) Bei Bauten entlang der Eisenbahnen muß von dem nächstgelegenen Geleise folgender 
Mindestabstand eingehalten werden, der in horizontaler Projektion von der Grenzlinie der Fläche zu 
messen ist, auf der das nächstgelegene Geleise vorbeiführt: 
a) 10 m im Bereich von Wohnbauzonen, von Zonen für Bauten und Anlagen von öffentlichem 
Belang und von Zonen für produktive Ansiedlungen, die im Bauleitplan der Gemeinde vorgesehen 
sind, 
b) 30 m im übrigen Gemeindegebiet, 
c) derselbe Abstand wie beim bestehenden Gebäude, wenn dieses erweitert wird 
(4) Falls es wegen der örtlichen Gegebenheiten erforderlich ist, kann der Landesrat für 
Raumordnung beim Wiederaufbau von bereits bestehenden Bauwerken geringere Abstände 
zulassen; er hat ein zustimmendes Gutachten der Landesraumordnungskommission einzuholen, die 
zu diesem Zweck durch einen örtlichen Vertreter der Verwaltung der Staatsbahnen AG ergänzt 
wird. 
 
(5) Die Absätze 3 und 4 sind auch bei der Bemessung der Abstände von Gebäuden oder Anlagen 
jeglicher Art anzuwenden, die in der Nähe von irgendwelchen Werkstätten der Staatsbahnen AG 
oder in der Nähe folgender Anlagen des genannten Betriebes gebaut, wiederaufgebaut oder erweitert 
werden: 
- Lokomotivschuppen, 
- Lokomotivschuppen mit Räumen für Arbeiter und Arbeitsgeräte, 
- Wagenschlossereien, 
- Dienststellen für die laufende Instandhaltung des rollenden Materials 
- Werkstätten für die Holzimprägnierung. 
(6) Der im vorhergehenden Absatz genannte Abstand ist in horizontaler Projektion von der äußeren 
Grenze der Werkstätten oder Anlagen zu messen. 
(7) In den Straßenschutzstreifen oder auf den im Bauleitplan als Verkehrsflächen gewidmeten 
Flächen können die erforderlichen Einrichtungen für die Straßenwartung und Tankstellen genehmigt 
werden. Bei Tankstellen, die im landwirtschaftlichen Grün oder im Gewerbegebiet liegen, kann auf 
einer Verkaufsfläche von höchstens 50 Quadratmeter die Detailhandelstätigkeit für jene Artikel 
ausgeübt werden, die in einer eigenen Warenliste von der Landesregierung festgelegt werden. Wenn 
sich die Tankstelle innerhalb einer anderen Zone befindet, in welcher die Detailhandelstätigkeit 
erlaubt ist, darf diese unter Einhaltung der Handelsbestimmungen auf einer Verkaufsfläche von 
höchstens 500 Quadratmeter erfolgen. Die Landesregierung erlässt mit Beschluss Richtlinien für 

 • Legge Provinciale n. 13 del 11/08/1997 “Legge Urbanistica provinciale” art. 112.  
Art. 112 - Distanze dalle strade pubbliche e dalle ferrovie 
(1) Nell'edificazione fuori del perimetro dei centri abitati e degli insediamenti previsti dai piani 
urbanistici comunali devono osservarsi dalla proprietà stradale distanze minime che vengono 
stabilite con regolamento di attuazione. 
(2) Quando la particolare conformazione del terreno non consente altra soluzione, il sindaco, previo 
nulla osta dell'autorità preposta alla tutela della strada, può autorizzare l'ampliamento e la 
ricostruzione di edifici esistenti e, per motivi di tutela del paesaggio, nuove costruzioni lungo le 
strade comunali, provinciali e statali con distanze minori da quelle previste dal comma 1, a 
condizione che non venga pregiudicato un eventuale allargamento o rettifica della strada e non 
vengano ostacolate la visibilità e la viabilità in generale. 
 
(3) Nell'edificazione lungo i tracciati delle linee ferroviarie dalla più vicina rotaia deve essere 
rispettata la seguente distanza minima, da misurarsi in proiezione orizzontale dal limite di zona di 
occupazione della più vicina rotaia: 
a) nell'ambito delle zone residenziali, di quelle per opere e impianti di interesse pubblico e di quelle 
per insediamenti produttivi previsti dal piano urbanistico comunale: 10 m; 
b) nel rimanente territorio comunale: 30 m; 
c) in caso di ampliamento di edifici esistenti: la distanza della costruzione preesistente.  
 
(4) Quando particolari esigenze locali lo richiedano, l'Assessore provinciale all'urbanistica, su parere 
conforme della commissione urbanistica provinciale, integrata a tale scopo da un rappresentante 
locale dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato S.p.a., può autorizzare distanze minori per la 
ricostruzione di fabbricati esistenti. 
 
 
(5) Le disposizioni di cui ai precedenti commi 3 e 4 si applicano anche per le distanze da osservarsi 
in caso di costruzione, ricostruzione e ampliamento di edifici o manufatti di qualsiasi specie in 
prossimità di officine di qualsiasi tipo delle ferrovie dello Stato S.p.a., nonché dei seguenti impianti 
dell'azienda stessa: 
- depositi locomotive; 
- rimesse locomotive con dotazione di operai e mezzi di lavoro; 
- squadre rialzo; 
- posti di manutenzione corrente del materiale rotabile; 
- cantieri iniezione legnami. 
(6) La distanza di cui al comma precedente dovrà misurarsi in proiezione orizzontale a partire dal 
limite esterno delle officine o degli impianti. 
(7) Nella fascia di rispetto lungo le strade pubbliche o nelle aree individuate nel piano urbanistico 
come aree per la viabilità possono essere autorizzati le strutture necessarie per la manutenzione delle 
strade e impianti di distribuzione di carburanti. Presso gli impianti di distribuzione di carburanti 
ubicati nel verde agricolo o nelle zone per insediamenti produttivi è ammessa l'attività di commercio 
al dettaglio, su una superficie di vendita massima di 50 metri quadrati, per gli articoli stabiliti in una 
apposita tabella dalla Giunta provinciale. Se gli impianti di distribuzione di carburanti sono 
all'interno di altre zone dove l'attività di commercio al dettaglio è ammessa, tale attività può essere 
svolta nel rispetto della normativa in materia di commercio su una superficie di vendita massima di 
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Standortwahl, Größe, Zusatzeinrichtungen, angebotene Dienstleistungen; ein Schankbetrieb im 
Ausmaß von bis zu 50 Quadratmetern kann, auch in Abweichung vom Bauleitplan der Gemeinde, 
genehmigt werden. 
 

500 metri quadrati. La Giunta provinciale con deliberazione approva direttive per la localizzazione, 
la dimensione, le strutture accessorie, i servizi offerti; un esercizio di somministrazione di bevande 
su una superficie massima di 50 metri quadrati può essere autorizzato anche in deroga al piano 
urbanistico comunale. 
 

 
 
SCHUTZSTREIFEN METHANGASLEITUNG  
 

 FASCIA DI RISPETTO METANODOTTO 
 

• Bauleitplan Art. 25 “Leitungen, primäre Infrastrukturen -Methangasleitung ” 
Die im Infrastrukturplan graphisch gekennzeichneten Leitungen und primären Infrastrukturen 
stellen die Netze und technologischen Anlagen von allgemeinem Interesse dar.  
Längs der Mitteldruck-Methangasleitung ist ein Schutzstreifen von insgesamt 16 m (je 8 m von der 
Achse der Leitung) einzuhalten, innerhalb dem jegliche Bebauung untersagt ist (ius non 
aedificandi). Die Errichtung der Anlagen und Einrichtungen, welche für die Sicherheit und den 
Betrieb der Gasleitung erforderlich sind, ist im unbedingt erforderlichen Ausmaß zulässig. Längs 
der Trasse der Methangasleitung können auch Glasfaserkabel für die multimediale 
Datenübertragung verlegt werden.  
Längs der Methangasleitung ist ein Schutzstreifen von insgesamt 37 m (je 18,50 m von der Achse 
der Leitung) einzuhalten, innerhalb dem jegliche Bautätigkeit untersagt und die Beibehaltung der 
landwirtschaftlichen Nutzung vorgeschrieben ist.  
 

 • Piano Urbanistico Comunale art. 25 “Infrastrutture a rete, infrastrutture primarie - 
metanodotto” 

Le infrastrutture a rete e quelle primarie graficamente evidenziate nel piano infrastrutture 
rappresentano le reti e le installazioni tecnologiche di interesse generale.  
Lungo il metanodotto a media pressione è da rispettare una fascia di salvaguardia di 16 m 
complessivi (8 m per parte rispetto all’asse condotta), nell’ambito della quale è vietata qualsiasi 
edificazione (ius non aedificandi). E ammessa la realizzazione di impianti ed attrezzature attinenti il 
funzionamento e la sicurezza del metanodotto stesso, nelle dimensioni strettamente necessarie. 
Lungo il tracciato del metanodotto possono essere posati anche cavi a fibre ottiche per il trasporto di 
dati multimediali.  
Lungo il metanodotto è da rispettare una fascia di salvaguardia di 37 m complessivi (18,50 m per 
parte rispetto all'asse condotta), nell'ambito della quale è vietata qualsiasi edificazione ed è 
prescritto il mantenimento dell'uso agricolo.  
 

 




